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Elrìjlorarjt la Cbìc- 
fa del Capello diS. 
Patentino , antica 
Signoria della Famiglia P "indolì , tro- 
vando/i in quella , come nella Cappel- 
la della ca fa di Perugia, ripojli no- 
ve ritratti di {oggetti di que {la > Fa- 
ni' glia , illuflri per la Santità , e per 
la pietà Cri/liana, fi è creduto co/a 
lodevole, nel promovere la loro gloria 
colle notizie , che fi fono avute mi- 
gliori , e piò diligenti, di la/ci are co a 
... Ai effs 
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effe a chi leggerò pià vivo V efempio 
per imitarti , e [penalmente a chi fi 
gloria d ejjer della loro Jìirpe . Non ad 
altri pià che a P,SMlufìrifsima è tiro* 
prio di dedicarle , si perchè la forni» 
gìianza de* buoni co/lumi , e delle ot- 
time virtà Crifiiane lo richiede \ e fi 
perchè effendo S. Illujlrijfima dì 
qucjla Cittò mmtijfimo Paflore , ben 
giujìamcnte allafua vigilanza , ed al 
Juo amore , devonfi le mede pmc racco- 
mandare. Spera fi che come- per fua 
bontà farà per gradirle , cosi farà pet 
covfiderare chi le raccolfe in quel ca- 
rattere t in cui fi pregia , e Jìprcgie~ 
rà fempre i? efore, 

PiVS.IJIma,eRraa ' ' VJ J ,V 
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Perugia 30. Luglio 1754, 

- Ornili fi . Divoti fs. Ser. Obbliga 
Giacinto VincioU 
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ALlc benigne commiffioni datemi da V. P é 
Molto Rev. per parte del Reverendifs.P* 
Maeftro Inquifitore Ferretti corrifpondo con aC 
ferire ingenuamente clferc Tempre degno di lo- 
de il celebre Autore dell* anneffa Opera concer- 
nente le prerogative degli Uomini illuftri in San- 
tita 5 ed ia Efcmplarità di coftumi della fua Nobile 
Famiglia Vincioli ; e perciò fempre proprio , 
che reftino palefi le Virtù di sì degni Soggetti , 
tanto pili i che il tutto è confacevole alle Leg- 
gi delle Stampe . In fede&c. di Cafa quefto 
di tf. Agofto 1724. 

pittro Paolo Criftiani Reviforc de* Libri ptr 
la S. hquijìzionc Mono propria. 

IN adempimento de^ comandi di V. S. Rma 
ho Ietto il Libro intitolato Vite di nove $o*get- 
ti dilla Famiglia Vincioh &c e l' ho trovato 
degno parto della penna del Nobile Autore , 
come fono, gli altri tutti dal medefuno dati alle 
ftampe^e riferiti perciò con lode da'SignoriGior- 
naliftì di Venezia . Onde Io giudico degno della 
pubblica luce per inanimare L Gioventù parti- 
colarmente nobile ad imitare la pietà de'defcrittl 
illuftri Perfonaggi. In fede &c. dal Còllcgio 
del Seminario 2. Settembre 1754. 

Carlo Bruii hi Mano propria . 

;•; .! Aj IM- 
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IMPRIMATUR 



C Lunare fiat lUnftrift. & Reverendi fi. 
Epij copi t 'enfimi P "te. Gen. 



, IMPRIMATUR 

i>. ^/C0r//w & Officii Per ufi*. 
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L S.PIETRO Abate Mon. Cali* 

nenfe An.97*« 
TI LVBRIACO Arciprete An. txoo. 

Ili Ven. ORLANDINO , olLDO- 
BR ANDINO Domenicano An. 

IV. B.ALESSANDRO Francefcano 
Vedovo di Nocera- An. 13*7. ■■ 
V B. RINALDO Domenicano An. 

J • 

Vl/Ven. VIRGINIA dell* Ord. di 

S. Chiara An. itfoo. 
VII. F. GIUSEPPE Carmelitano 

Scalzo An. i5oo. 
Vili. D. PIETRO Mon. Ohveta- 

no An. \66%. 
IX. I>. MARIA CLOTILDE Mon. 

dell' Ord. di San Bernardo Aa» 

**7f« 
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Slprofefla cb, raccolfe quefie notizie* 
onere vtrtuofe , e fan te \ pel fi£ 
e preftonella lettera, che precede, f 2 
Sere imitate malamente da chi è più L 
muto nelglortarfi de" loro Autori {qual- 
mente non pretende eòe fi prefti altra 
fede a quanto ferhefi , eòe quelli, che è 
fondata [opra P autorità umlna, inerendo 
a decret, del S. P. Vrbano Vili, e del 
!1 i < l"« ul f tZ 'o*' Pubblicati negli 

ll ll^' l 6 }, 1 -: c °* fottoporfi 

al gtudtzto della S. Sede Apofiolica P j£ 
toana ,a cut fi pregia di elfere in tutto 
€ per tutto ubbidiente, M * 



NO- 
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NOTIZIE 

DI Sa PIETRO 

ABATE 

EI tempo , che tantQ nuo- 
ce, vien riportando qual- 
che trionfo la penna de- 
gli Scrittori , Niuno me- 
glio, del giufto ottiene di 
veder così rinnovata la 
memoria delle lue virtù, 
dandoli dal gran Motore il moto a chi ne 
feriva per imitarle • Fanno di ciò ben 
fede tanti , e tanti Venerati fu gli Alta- 
ri , che mentre viveano, erano vilipefi • 
Di San Pietro Abate , che fiorì del 975. 
reflano pur còsi celebri , ed illuftri le_^ 
notizie . Nacque in Perugia della Fami- 
glia Vincioli , detta de' Nobili , e Signo- 
ri di Agelio, e di S. Valentino, di che 




• 



IO 

le prove fi recheranno in fine per non 
dilungarti qui in tai particolare , e perchè 
il vero anche in ciò re/H efaminato . Di- 
cefi che entrato il aoflro Santo un dì 
in Chiefa , ed udite Je parole del Van- 
gelo, 1 olii te jugum meum fuper <vos<> & 
di fette a me quia mitit fum , & burnì li s 
corde , tocco dallo Spirito Santo andafle 
ad un Monaftero de' Monaci fotto la re- 
gola di S, Benedetto di grand' oflervan- 
za , e prega/Te P Abate a veftirlo Mo- 
naco, come lo veft) con ammirazione , e 
piacere di tutti i Monaci . Procurò in_. 
ìfpecie d* imitare il Redentore nella raf- 
fegnazione , e nel! 5 umiltà . Moftravafi 
di ardente Zelo verfo Dio , e verfo ii 
Profilino • Ed ordinato Sacerdote erpica- 
va la fama delle fue virtù , e rendevafi 
più accetta a tutti la fua perfona . One- 
.fto , al/ora Vefcovo di Perugia , aveva 
levati i Canonici Regolari di S. Agofti- 
no dal Monaftero di S. Pietro Apoftolo 
iuori di Perugia, che era la Cattedrale, 
e podi dentro, nella Chiefa di S. Lo- 
renzo 
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temo , che avea fatta nuova Cattedrale ; 
e che avanti al dir di varj era il Temr 
pio di Vulcano , e fu compita poi del 
i 345*. colla direzione di Be vignate Mo- 
naco Silveftrino celebre architetto , 
autore altresì della bella Fonte, che ri- 
mane nella Piazza • I Canonici di quc- 
fta al dire del Pelimi , dell' Oldoino, dell' 
Ughelli , e d'altri 9 fio al 1512. furono 
Regolari , e da Giulio IL ne fu corn- 
ine fla la cura a' Secolari . Perciò il detto 
, Vefco/o donò la vecchia Cattedrale con 
diverfe entrate al noftro Pietro, e a gli 
altri Monaci dei 966. ed ordinò che il me* 
defimo ne forte Abate , moflb dalla fua 
Santità, e Virtù. Lo mandò poi in Ro- 
ma al Pontefice Giovanni XIII. da cui fu 
♦confermato V aflegnamento del Vefcovo, 
ed eflb Pietro fù dichiarato Abate perpe- 
tuo . Tornato fi diede a fov venire i 
•poveri anche con fidi provvedimenti, fup- 
plendo colle entrate di fua ricca Cafa al* 
<resì alle reftaurazioni 9 e agli avanzamenti 
della Chiefa , e del Monade* o . Ecco co- 
me 
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me ne fcrive V Alefli neJIa prirtia Centu- 
ria de' fgoi elogi . Petrus de Nebilibut 
de Agello , ex qui bus V incidi originenu* 
trabere creduntur , adbuc Pntr iJlunia- 
cenfe Monafierìum aditi , in quo Benedi- 
ci Viri SanHiJJimi ù/iituta profejfus t fa- 
era dottrina , & divinarum rerum con- 
templationi penigilem navavti operam » 
Anno poft V. P. 980. prìnceps Perufia 
Ecclejta , Apoftolorum principi dicata ^ ve- 
tuftatefolutaruinom mini tuba tur , dum Po* 
pulus fplendidiorem meditabatur Bufili* 
cam ^Petrus, labentem fibi tradì, ab Ho- 
ut fio Perufiuorum Antiftité petti t , & ob- 
tinuti . Seguitar nobile pia munificenti a 
exemplum in eo Tempio inftaùrando , or* 
ttandoque . Agellorum Fami lia ingentem 
auri mim, fuadente Petro , confumpfit " m 
Adbac Mcnafterium iti , qui Bene ditti 
tnftttuta Jè&arentur , eretiti fplendidè do- 
tatum , bodieq. & Monajhrium Monachi* 
eelebratur , & templi Jlru&ura , ornatufq. 
Jufptcttttr . Il che vien pur perfuafo daJj. 
la tradizione , ehe fi ha , degli effetti da., 

Mo- 
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Monaci avuti non lontano dal Cartellò 
di S. Valentino , altresì , come fi è detto f 
Signoria della Famiglia, Nel rifarcirfi la 
Chiefa raccontali , che ftando per cadere 
una colonna , che fi erigeva , con perico- 
lò della morte di molti , fattoli dal no- 
li ro Santo il Segno della Croce , con iftu* 
pore ben grande di tutti, fi trattenne . 
E fi efprefle nella ftefia colonna il mira* 
colo coIP effigie del Santo . Nella quale, 
ancorché riftaurata, pur oggi li vede,e_» 
légge il fatto . Alili bontà ben corrifpo- 
fe Ja /lima, che d' eflb fi aveva . Vien 
detto che imputato di maligno verfo la 
perfona del Vefcovo non ad altro fervi 
che per farlo più amare. Lo fteflb Gio- 
vane Imperatore Ottone II. del quale di- 
cefi che il noftro Santo rimproverato le 
negligenze 9 e gli abufi , non lafciò di 
amarlo, e farne ftima . Si legge così in 
una delle lezioni antiche del Santo . Nam 
tempore quo fuprad. lmp. Otto fiquidem 
11. redhns Roma^ fujcepta corina* Perù* 
fìam vwiffet t juiq* Militi* multa deva* 
* » Jìa#~ 
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[tanta , oc depradames , cum provincia- 
ies pauperes oc dhites offìixerint , vir 
Bomtm .nullo unquam territus povere, in- 
trepottoms ei taltm imulit fermonem , 

Uh Deus ad regendum , non deflruendum 
commja regnum . 7u verò non euberna- 
tor , Jed ft fiptiat difrpator. D'tfTo cer- 
tamente potè dir» , che fu mirabile e 
«eli Opere , e nelle Parole. Nel mancare, 
i viveri * molti Operar-} avvenne con bei 
miracolo, che fopragmnto con effi chi 
non li potè conofeere,. e perciò Angelo 
fu creduto crefceftero, e moltiplicalo 
a lua mirabile mterceflìone f Una gran 
trave, che portata daJi' impeto dell'acque 
cresciute del Tevere , era per rovinare uo- 
MoJino , coli orazione egli trattenne 
Liberò colio ifteflò modo due Prigioni . 
5»anò pur cosi uno di mortai cadyta. Col 
legno della Croce fe che una Donna, che 
non potea partorire , fub.to partorito . A 
lue preghiere li beraronf, alcuni, che fta, 
vano per annegarf, in un „ U< ne,. Andana 

do 
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do a Roma , venuta una gran pioggia f 
ed egli orando, non paisò goccia nè se, 
nè fuoi . Digiunava , per quanto viea 
detto, i Lunedi, i Mercordì, e i Vener- 
dì tutti aufteramente , e non mangiava 
mai carne , e bevea pochi (lìmo , e di ra* 
do il vino • Soggettò il Tuo corpo all' 
afprezze de" flagelli , e de'ciii zj , e delle ca- 
tene , e dicefi , che fofle sì afliduo nelP 
orazione, che in effe dolcemente immer- 
fo, li più intimi arcani delnoltro vivere 
comprendere . Avea retto per 40. anni 
il Monaftero con (ingoiar prudenza, e_> 
iàntità , quando Dio per dare a lui il 
premio , e ad altri il luogo , chi amollo 
in Cielo, e fu a' io* di Luglio del 1007* 
Si celebra la fua Fella con rito doppio 
dalla Chiefa Perugina agli iu di Lu- 
glio, per efler impedito il 10» dalla Fe- 
tta del S. Anello della Beatiflima V ergi n e • 
Si confervano ancora le lue reliquia in S. 
Pietro in onorevole depofito dietro ali 9 
Altare Maggiore, ove furono trafportate 
dal meritiffimo Vefcovo Monlig. Comi- 
zio 

1 
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tolo; dando prima, nella Sacreftia della 
Chiela infieme col Corpo del B. Stefano. 
Nel Martirologio de* SS.delP Ord. di S. 
Benedetto raccolti , e pubblicati dal P* 
D. Ugone M enardo Francefe fotta il d. 
à\ io. luglio così ieggefi, Per ufi* , in 
monte Calvario S. tetri primi ejufdJoci 
Abbatti . E cosi nel Martirol. monadico 
del P. Arnoldo V ione Fiammingo, fotto 
Io fteffo giorno, Per ufi* in monte CaU 
vario S. Petri Primi Abbatti d. loci mi- 
raculorum ghria , & vera fanSitate cla- 
riffimi . E ne parla fotto il med. di an- 
che il Ferrari nel fuo Catalogo de' Saati. 
Monte Calvario dicevafi dove era P anti- 
ca Chiefa , ed ivi anche oggi da un luo- 
go ©articolare fi ritiene tal nome . Ogni 
cove anni regolarmente nel farfi il Capi* 
tolo generale de* Cafinenfi nel d. Mona- 
fiero, recitafi un Orazione con gran con* 
corfo di Popolo a gloria del Santo da_* 
uno, de giovani sì , ma fempre de' più abili 
Monaci. Quefte Orazioni, fe fcrbate,C 
raccolte fi daffero in luce, darebbono oct 

esfio* 
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cafion* piò parlare del msrita di quefla 
Santa , mediante appunto 1* erudizione» 
e dottrina de' Soggetti digniflimi della-* 
Religione Benedettina. Or in fine per le 
ragioni di fopra accennate dirò quanto 
fi ba di rilevante intorno alla Famiglia 
del Santo • Oflervafì che Lodovico Ja- 
cobilli nel libro degli Scrittori delf Um- 
bria , nel parlare di Monfignor V mcioli , 
che meritamente , come racconta Nido 
Eritreo nella Pinacoteca , £u ripofto nella 
lifta de 1 Cardinali da Ciem. Vili, così 
feri ve, fìtti t Genti fa Vincioli u Copiar um 
PrtfeSii ftrenui apud Smirnam contrae 
Tur cai , ubi cecidi $ anno 1350. De hac 
Profapia S % Petrus Abbat. S. Peni Pe- 
rafia an. 975* & Alexander Nuceria 
Epilcopus an. 1327. Ord. Min. ob dormi- 
vit in L omino 22. Maiì 1363. Saxofer* 
rati . Comites de Agello , & S. V aten* 
tini , ex Pel/ino , Ciotto , & Alexio . Vi 
fona dì ciò più. prove antiche 9 e mor 
derne f e di fcritture , e di libri m(C x 
t ft ampati * « di tradizioni . Una prova 

B - anti* 
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antica è che del 1200. nel guaftarfi un_. 
Altare della Chiefa Cattedrale vi fi tro- 
varono le fue ofla , cosi notate , Offa 
i>\ tetri ex Nobilibus S. Valentin* • B 
di quello prova, oltre a qualche Ifto;ico, 
palali in tre manofcritti , in uno , che 
fi conferva nella Cancelleria Decen vira- 
le nel tomo VT, delle memorie mefle in- 
fieme , e difpofte da Sinibaldo Tafli alla 
pag. 359. in un altro già della Cafa Be- 
lìincaia , e in* un altro della Cafa del San* 
to i te parole de' quali fono riportate 
nel tomo primo della Raccolta de' cele- 
bri Perugini alle pp. 339.340. Un* 
altra prova pure antica apparifce dal Le* 
zionario MS. in Pergamena in foglio del 
Monaflero di S, Pietro di Perugia alla 
c. 384. tergo, ove, per efler lacera ,é ap- 
preflo così notato , ex Agellìone : ma_# 
perchè poi leggefi nel carattere antico , 
ti obi li ortus Projapia , non può intender* 
fi che de' Nobili di Agello • P Jo fteflò 
©(Terva il Pellini nel riferire una Vita.» 
MS, del Santo , che dice confervarfi nel 
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Monaftero con varj errori • Ed oggi f o 
fia quefta la cagione 9 o fia altra , non fi 
ritrova • Se poi dal med. Pelimi venga- 
no detti» quando feri ve va , mancati qu e i 
d' Agello, ben. da eflb pari a fi del Kam 0f 
o dicaft Linea , che dopo S« Pietro riten- 
ne il cognome d' Agello , ma non del 
Ramo % e della. Linea , che ritenne , 
ritiene, quello di S. Valentino ., come co- 
rta da tante prove . Onde è che V uno, 
e l' altro meritamente fi gloriano di que* 
ilo Santo • Come la ftefla cofa , riguar- 
do al Ramo di Agello > fi oiferva nel d. 
tomo della Raccolta de 9 Celebri Perugini, 
di cui fi è parlato , e riguardo al Ramo 
di S* Valentino fi oflerva nella vita, che 
fi ha qui (otto del B. Ranaldo , nel rife- 
rirli le parole del Bottonio . Altra pro- 
va forte d' eflere il Santo della Fami- 
glia Vincioli , è r aflerird pur ciò. negli 
atti de' Santi Benedettini , raccolti & 
rincontrati particolarmente dall' datti ifi- 
mo , e dottiamo P. Mabillone , ove nel 
SccoIq VI. Benedettino alla pag. 7. così 

B z leg- 
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leggefi , ex nobili Vtncìohram Famìlia^ 

W ;.i5 ? d, . a 8rand ' °P era de' celebri 
Bolandiftì degli Atti de' Santi , nel par- 
larfi degli Atti di quello a' io. di Luglio 
pur leggcfi , ex nobili Vinciolorum Fa- 
wilta. Ma il Jacobilli , di cui fi è par- 
lato ( e a cui la lode di ftudìolo , c_» 
erudito dell' antichità, non può negarti 
cheche fia fé troppo credendo , o fidan- 
doli , erri elio come altri talvolta ì nel 
farne pure la vita a parte Hampata , tra-, 
quelle de» S$. e BB. dell' Umbria del 
1647. in Foligno, a' 10. di Luglio, nel 
primo delfi tre tomi , ripete quanto di- 
ce nel libro degli Scrittori dell' Umbria , 
à enere quello Santo della Stirpe Vin- 
croli de' Signori d' Agello , e di S. Va- 
lentino , riconofciuta ancora da elfo , e 
da altri antichi , e moderni , e indiffe- 
renti come foreftieri , oltre ancora aeli 
Scrittori della fua Patria . Le parole del 
.lacobrll, Jono quefte alla p.697. Nacque 
à. tutto in Agello , Coltello dittante da 
o. wtf. da Perugia , di Carenti nobili 9 
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cognominati de* Nobili di Agtlio^c poi IH 
Nob.li di S. talentino , e ultimamente 
de* Vinciolì , nella qual Città erano , c^* 
fono Mobìli . Ecco per altra prova le. 
pa.ole di Francefco Angeli , qualunque 
fìafi copiatore d'altri, nel Rillrecto del- 
le Vite de' Santi Perugini ftampate del 
1689. in Perugia , e dedicate a Monfìg, 
Vele. Lue' Alb. Patt izj . *San Pietro Aba- 
te Cajìnenfe traffe i Juoi A a tali dall' II* 
luftrijjìma Famiglia bindoli , in quefia 
Patrta Perugina , per molta ferie d* an- 
ni ricca di Nobiltà , e di Merito . §htan- 
to egli ter iddìo fi affaticale , e per uti* 
le del fuq fpirito , colla volontaria fugete 
dal mondo , e con generofo di/prezzo del- 
ie molte dovizie , delle quali la fua nobi- 
le Profapia abbondava , rìferrandofi né* 
Cbiofiri del gran Patriarca Benedetto^ 
lo dimoflrò • V è pure V Arbore della 
Famigli'i nel primo tom. della fudd. Rac- 
colta , che , benché da' pubblici Inftru- 
menii mancati , o per incendio , o per 
incuria , o per altra cagione , non po(Ta f 
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cernie fuccede in altre Geneologie di Pe* 
rugia , giultifìcarfi prima del mille , nel 
quai tempo fiorì il Santo , nondimeno 
dal nome di Pietro , continuato di tem- 
po in tempo nella Famiglia , e da tanti 
altri rincontri » che fi hanno , Tempre.» 
più fa maggiore la prova di quanto 
ibpra fi è detto . Non fi lafciano le_» 
tradizioni , che pur vi fono , non folo 
nella Cirtà , e ne* Rami t che elidano 
della Ri miglia , ma ne 9 luoghi , e Ca- 
rtelli , in particolare di Agello , e di 
S. Valentino , ove in quello ultimo, 
fpecialmente reità comprovato quanto fi 
è efpreflb, altresì da i Ritratti , e dalla-» 
Chi e fa ri (lo rata , come fi è detto » non 
meno che dalla Cappella della caia di 
Perugia . fcd anco;a ciò fi comprova.» 
dalla Chiefa del Santo 9 che è ne' con- 
fini de* Caflelli di Valcaprara , e' Vico- 
li , ove da antichiflìmo tempo ha gli 
effetti la linea di chi feri ve , ed ove fi 
fa pure ogni anno a gli 11. di Luglio 
la Fella di quello Santo 9 venerato da_» 

tutti 
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tutti colla ferma tradizione d' efTere del- 
la detta Famiglia , come altresì refta_j 
efpreflb in Panegirici , Orazioni , Ifcri- 
ftioni , ed altri Ritratti dei Santo , che 
fi confervano . Ma quando t fui piacere 
cP innovare * come fi nega uno de' due 
SS. Ercolani , e fi nega Ja Patria , o la 
condizione d' altri Santi * fi negafiero 
anche quefte prove , fi domanda , o co- 
me , o d' onde fi abbiano più licure , e 
più forti le prove in contrario ? E fe 
non fi hanno , come è certo che non fi 
hanno , mancando per cqual parte nella 
antichità V evidenza , non fi sà perchè 
debbafi piuttosto credere a chi nega V 
altrui gloria in ifvantaggio delia Patria % 
e della Famiglia , e del Santo , che tl* 
chi la difende in onore del Santo , e 
della Famiglia , e della Patria, quando 
in ifpecie oltre a tante giuftificazioni ri- 
ferite per tal difefa , è V approvazio* 
ne della Chiefa , che lafcia così gli At- 
ti , nè altro luogo o Popolo , o Fami- 
glia f pretqfc 9 e pretende diverfamen- 
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te . Se pure non fi volefle dire , cTie J * 

o tre al gufto dell' innovazione , per la.* 

lode , che s 1 afpetta dal genio , che og* 
gidì pift che mai <cosl corre , piace tal* 
voUa ti veder tolto ad altri quello che 
per sè certamente non fi può averc_» 
Quete \erita tòno confiderate , ed ap- 
provate inche dai celebri Pietro Can- 
ne ti , Gio. B ^ttifta Boccolini , e Giulia 
niano Pa>;!ia~:ni , nelle loro erudite , e_» 
dotte fatiche al Quadriregio di Monfr- 
gnor Fr< ; ri rifìampato in Foligno . E 
molto altro pi ò vederli cella lettera gè- 
neologie in conto della d. Famiglia di» 
retta al niedefimo Canneti , e Rampata 
in Macerata del 1712. Nel Difcorlo 3el 
dotto Ottaviano Platoni ftampato nella 
Race, de' celebri PP* Perugini , moftran- 
dofi i pregj di quella Famiglia , e come 
d'efla fu il Santo , cosi del medefimo pan- 
lafi alla pag. 248. Della pietà f e fanti- 
tà di Pietro Vincìoli , le dì cui offa fi 
confermano nella Cbiefa del nojìro 6 . Pie- 
tro , non occorre che alla fede é* Genti 

- fra- 
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ftr antere ricorriate per accertarvi , poiché 
Voi ftejft potete dal nome^ che d* Santo 
ha meritato ,r accorte , e dal Monajt c ra, che 
egli erejje nella fua Patria , e c.?e oggi 
così splendido , e fontuofo j' ammira , e 
della rejiaurazione del Tempio jìeffo^ che 
ruvinofo appariva , w % egli non f<h 
1$ impiegò il valore de 9 fuoì miracoli , ma 
operò che i Congiunti della fua Fami- 
glia vi concorrejfero largamente con queU 
lo delle proprie Jvftanze. 

SE in quelle luci Sante, 
Che volgi o Pietre al Cielo 9 
Tatt' amor , tutto zelo , 
Mi venijft specchiando , 
Oh quante macchie, oh quante 
Vedrei tolte col pianto il cor lavanda 
Oh anima beata, 
Bajla folo un occhiata , 
Uefa da chi tu miri , 
Pian termine i fofpiri f 
Nè più la faccia a [con do , 
E fon purgato , e mondo ì 
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LIBRIAC O 

ARCIPRETE. 

SI trova in più luoghi fatta menzione 
di quello Arciprete , come di molta 
dottrina , e di coftumi illibati , 
come della Famiglia fletta di S. Pietro 
Abate . £ perciò non fi laida di raccor* 
re ancor d' elfo le notizie per quanto fi 
può , e fi permette dal tempo • Intor- 
no al 1200. che quelli fior), la Città a 
cagione di nuovi incendj , ed incurie , non 
ha molte, e Tempre ficure prove. Il Pel- 
lini fcrive che in ifpecie del 1 201. non v'è 
memoria alcuna • Ma il Ciani con altri 
avverte che fé non che poca dovea dire il 
Pel lini , e non alcuna . Quello , che fi sà, è, 
che quello Ubriaco', nome ufitato iru* 
altri della Famiglia , fu figliuolo di Ci- 
ruco di Matteo . £ cosi fi trova notata 
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nell'Arbore ftampato nel primo tom. del- 
la Raccolta de 5 celebii PP. Perugini • Si 
'conciliò colla prudtnza > e coli' integri- 
tà a maraviglia V altrui affetto . E bel 
rifalto ebbero quefte fue belle doti dalla 
pietà % e dalla gìuftizia • Bada dire per 
prova di ciò , come trovafi notato negli 
Annali pubblici di quello tempo un fat- 
to , che molto illuftra il fuo nome. Erafi 
data una fentenza di (comunica contra il 
Foteftà , e il Capitano di Perugia • E 
volendoli efaminare tal fentenza fu giu- 
dicato che altri a quello effetto non fof- 
fe migliore , e più appropofito , di Li bria- 
co de* Nobili di S. Valentino , allora Ar- 
ciprete. E così a quefto infieme cóli* 
Abate di S. Pietro ,ed il Priore di S. An- 
tonio fu data la cura di esaminarla : di 
che fi parla altresì nel primo tomo delU 
Raccolta de* PP. Perugini a c. 369. Refe 
bene egli quelli , che Io richiefero , appa- 
gati , e riportò da tutti ftima , e lode • 
Le fue maniere erano molte affabili • Il 
fuo genio particolarmente era agli ftudj 
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legali, ed EcclefiafHci. Ne! tempo che 
i Canonici , vivendo (otto la regola di 
S. AgolHno , furono ridormati dal Pontefc 
Giovanni III. e furono fotte mefli all' Ar- 
ciprete f non mai fi sà , che reclamafle- 
ro dopo rimarti lotto il governo di 
quefto (oro degno Prelato . Di tal ri- 
forma cosi parla il Ciani nella Perugia 
Pontif. lib. 8. c. 262. alP an. 1200. // 
buon Ponte/ce Innocenzo terminò ie liti 
nate fra li Canonici di S\ Lorenzo f ed 
il loro Arciprete , riformandoli di XI L 
che erano , al numero di Vili, e quantun* 
qua profeffajjero come Canonici Regolari 
ài vivere fotto la regola di S, Agojtino t 
volle con tutto ciò che fogge tti fojjero aW 
Arciprete . t per vero nella riforma in 
ilpecie le liti probabilmente tornate fa- 
rebbero , nè tutta la pace f e quiete ft 
farebbe avuta , fe i coftumi di chi do* 
veali reggere , ben degni , non folTero 
itati • In quelli tempi di buon coftume 
notali a c. 230. dal med. Gatti (diligen- 
te nel ritrovare V antiche noftre notizie, 
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qualunque fiali la Tua diligenza ) eflerfi 
la Citta tutta meritata quella lode nel 
privilegio d' un Breve del Pont.Aleflr.III. 
Ecclefia Romana in fuis adverjttatibus Po* 
pulam Perufmum adto experi tur fidelem % 
quod ni hi l ad experìmentum fi deli tati* ,ad 
meritar um cumulum , feu augumeutunu* 
feri potuti pr^miorum , quod ip forum no* 
< impkverìt plenhudo , nìbil eji quod ipfo* 
rum tenti coufonet , <vel profciat corno* 
dit y quoacumque ftt grande , dummodù 
pofjtt de ipfius Ecckfia lìbtr alitate conce* 
di , per nos debeat quomodolibet denega* 
ri. Circa quefti medefimi tempi fcrive il 
ined. Autore a c. sjo, eflerfi concedo a* 
Canonici , e alP Arciprete d' eleggere i 
Cuftodi al corpo di S« Ercolano dal Vc- 
fcovo Viviano. Eccone le parole , ICon* 
foli comprarono alcune cafe r che erano di 
dietro baronio Pucci nella Paroecbia di 
S. M. della Falle in P y B. e furono defini- 
te a benefizia de 9 Lottori , che leggevano : 
quefte poi ampliate dal Card. Capocci f e 
arricchita di buone entrata $ furono col 
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tit. della Sapienza applicate in fervi zi* 
degli Scolari fbrejlieri . Era in quejli 
tempi Vefcovo di Perugia Vibiano % il 
quale colla varietà del £. neW V. ia^ 
altri vien chiamato Viviano , filmato da 
molti de* Mobili di Monte Vibiano , ed 
io lo credo ejjer quel Vibiano da AleJJan» 
dro III. fatto Cardinale : fu poi manda* 
to legato a latere nel Regno di Scozia, 
ed Ibernia , la cui lontananza cagiona-* 
un alto filenzio di luì nelle cofe di Perù* 
già ; trovando^ folo che egli in quejii 
eempi concejfe ali 9 Arciprete , e Canonici 
di S. Lorenzo facoltà di eleggere i cufto* 
di al Corpo di «5. Ercolano • E qui et 
fendo in tempi antichi privi di maggio» 
ri notizie f fi permetta , full' efempio di 
più Autori , che pure ha feguitq chi feri* 
ve nel parlare de' Vefcovi di Perugia^ 
«elle notizie del Vefcovo Andrea Bon- 
tempi , di riferire per giunt* di quefte 
memorie del noftro Ubriaco t quelle al* 
tresì più illuftri , e della Chiefa Catte» 
drale, e di altri fuoi degni Arcipreti» v 

Me* 
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, Memorie delta Cbìefa Cattedrale, 

e de* Juoi Arcipreti , , . 

GU nella Vita di S. Pietro Abate fi 
accennò , che il Vefc. Onelto die- 
de «id cflb , e a' fuoi Monaci Cluniacen- 
fi la Cattedrale Chiefa di S. Pietro Apoth 
fuor delle mura di prima detta Montc_» 
Calvario f oggi de' Cafinenfi , e mife 
T Arciprete , e i Canonici a lui foggetti 
Della Ghiefa detta di S. Lorenzo per ef- 
fervi venerato q^eflo partire a cagione 
di meglio torre la memoria di Vulcano, 
di cui prima dicefi eflfere flato il Tempio • 
Credefi tal Temp ; o avanzo, dell' incendio 
cagionato da Ceftki a" tempi di Augu« 
ilo, fi credefi in tale incendio refiata in- 
tatta la ftatua di Giunone , reputata Pro* 
tettrice de* Tirreni , indi portata a Ro- 
ma 9 e prima (erbata nel foo Tempio 9 
arfo avanti quello di Vulcano f e già fi- 
tuato ove fu poi Ja Chi«4a de' Servi di 
Maria , ed ora vi è la Sapienza nova: 
onde così ferivo Dione nella Iftoria^ 
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Romana nel lib. 48. Vrbt hja tota combu+ 
fta , fano folùm Vulcani fervato , finitila* 
crum lunonis cafu ab incendia fuper/ies. <o* 
tnam adveftum ejt propter [omnium i*'ffo* 
ris quoddam . V 5 è questa bella notizia 
nei primo tomo della Contiauazione di 
Odorico Rinaldi Tri vigiano in latino Ram- 
pata in Roma pel Mafcardi del 1646. in 
foglio, e in volgare pel Varefedel 1670* 
in 4. fatta a gli Annali del Card. Baro- 
nio nell' anno 1198. nel riferire gli Atti 
del Pont* Tonoc. III. fcritti di que* tem- 
pi da Anonimo Autore alla pag. 6.0.22. 
ProceJJit inde Perufium , ubi Majoris Ec* 
clejia confecravit Altare , e nel volgare 
così leggendoli , Levatofi pofcia Innocen» 
zo ili. di Spoleto pafiò a Perugia f ove 
confecrò P Aitare della Ckiefa Maggiore • 
Quello Tempio fu poi rifatta quali tuttp 
da' fondamenti f e fu l'Architetta Re vi- 
gnate , come altrove fi è detto , Mona* 
co Silveftrino , e fu con molta lode^ 
compito del 1545. avendo Clemente V. 
conce fle anche varie indulgenze a chi 

C eoa* 



concorreva con elemofine , o opere ma- 
nuali ad accrescerlo , e rinnovarlo • La 
jV-ta, che rifponde alla Piazza, è dilé- 
guo del celebre Galeazzo Aleffi , chc_> 
tanto fi refe ìlluflre in particolare in Ge- 
nova , e fino nelT E i curiale di Madrid . 
Delle due Statue di bronzo , che fono 
a 9 lati della d. Porta , una a delira 1 ap- 
prestante Giulio III. che refe i Magi- 
strati alla Città da Paolo III. levati , è 
òpera di Vincenzo Dante , eretta del 
155$. ove leggefi Vie. Dentei Perufituts 
adhuc Putr facìebat , e P arìtra a fjniftra 
rappreléntante Paolo li. che moJto giovò 
alla quiete de' Cittadini , è opera di Gior- 
gio Vafari detto volgarmente Villano da 
Padova , gettata del J467. pve leggefi , 
Hoc bellanus opus . . . , ctmfìmìt bohemi 
In tetris Paul* maxima jwa Dei* 
L'altra Porta 9 the rilponde ali? Aitare 
Maggiore , fi & compita, come è noto t 
per la vigilanza dell' Emincntiflimo An- 
lidei , di cui ancora fi compiange la~» 
perdita* Il Tabernacolo è dilegno di BU 
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fio Sozj Perugino • Le Pitture dell' Al- 
tare del Crocififlò furono di Pietro Pe- 
rugino , e furono ritoccate da Gio> Ma- 
ria Bifconti . E qui fi trasferì il privile- 
gia per 1* anime de' Defonti concedo da 
Gregorio XIII. quando il Vefcovo Jac. 
Vannucci erefle la Cappella a S. Onofrio* 
adornandola inficme col Nipote Dionifio 
fuo Succeflòre altresì del bel Quadro di 
Luca Signorelli da Cortona affai lodato dal 
Vafari,ch' è oggi nella nuova Cappella di d. 
S. dietro a quella di S. Stefano del Salvucci. 
Ma ora nel rifarfi V Altare a fpefe de'Sig. 
Florenzi in faccia, e a fimilitudine di quello, 
detto oggi di Santo Stefano , fi è anche_* 
levato f Altare del CrocififlTo , da riporti 
in quello, che fi rifa da'dd. Sig. Fioren- 
ti , efleijdofi fatta in quello una fiqeftra 
a comodo del Coro per T Inverno . E fi è 
trafportato* nella Cappella di S« Stefano 
veriò la Sagreftia il marmo di memori^ 
de' Depofiti di tre Pontefici Innocenzo 
III. Urb. IV. e Mart. IV. morti in Pe- 
rugia , é fepolti in detta Chiefa ; a dif- 
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ferenza di Benedetto XF. che benché mòr- 
to pur in Perugia, come dell' Ordine di 
S. Domenico , ivi reftò fepoJto nella Chie- 
la vecchia di S. Stefano , e trasferito 
poi il Depofito ora fi vede nella nova . 
Sappiafi che in tali occafioni le danze de- 
gli Arcipreti , ove ora fi fanno i Dot- 
torati , con altre ftanze fervirono pure 
al comodo di alcuni Conclavi , come di 
altri quelle del Mon. di S. Pietro , tenuti 
in Perugia , fullà Regola, che dovemuo* 
re un Pontefice fi fa l'altro. Nella Gap* 
pcl'.a a mano dritta della Porta Maggio- 
re ò il Quadro della depofizione della-» 
Croce di Gesù , de' Nobili detti della 
Mercanzia, cònfìderato per capo d'ope- 
ra di Federico Barocci da Urbino , di 
cui il dilegno , compito in altro più pie* 
colo , videii da me con gran piacere an- 
ni fono appreflò gli Signori Conti di 
Lucca • Nella Cappella a mano finiftra 
c T in (igne gioja del S. Anello Spofalizio 
di Maria Vergine , cònfìderato da alcu- 
ni di gemma Onichina , o Ametifto , 
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ne fa menzione Oleandro A rnobio al di- 
re del Crifpolti nel Aio teforo delle Gem- 
me. E del 1474. per opera di un Frate 
Conventuale Tedefco detto Fra Wintero 9 
levato dal Chiugi , venne a Perugia eoa 
que' miracoli , e que' contraili de* Chiu- 
sini , e S a nefi , di cui da molti fi parla, 
e da me fi parla nelle notizie del Guerrie- 
ro Andrea Montemellini • Le Reliquia^* 
del L S.Ercolano Vefc. e Martire , co- 
me quelle del II. fi confervano trafporta- 
te fotto Y Altare Maggiore ; parlandoli 
pur di quefte da molti , e da me nella 
Difamina de' due Santi Ercolani, e di Sé 
Coftanzo f e de' loro tempj • Altre de- 
gne reliquie , e degne pitture fono al- 
trove da altri riferite . Fu del 15 ia* 
il primo di Maggio per Bolla di Giulio 
IL lo (lato de 9 Canonici Regolari 9 detti 
altri intrinfeci perchè rifiedevano iu^ 
à. Chiefa , e altri eftrinfeci perchè fa- 
cean refidenza nelle Chiefe , e Parecchie, 
che fuori aveano , fu , dico , ridotto al- 
lo (lato de 9 Secolari ad iftanza del Ve- 
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fcovo , dell' Arciprete , e de' Canonici : f 
quali efpolèro, qualmente non volendoli 
i Nobili aftringere a' voti della Religio- 
ne , e però non cercando detti Cano- 
nicati > cagionava/i che fi pofledeflera 
da pedone ignobili , cofa difdicevole in 
lina sì cofpicua Cattedrale • Si ftabill in 
quefto (lato dal Pont, un Arciprete , 
16. Canònici , che corti tuiflero il Capito-; 
lo , e 8. Cappellani perpetui , e 4. Chie* 
ricì , unendo a d. Chicfa le Paroc. e Ut* 
xieficj poflfeduti da' Canonici e (Ir in feci, fen- 
za pregiudizio de' Viventi • Sopprefib poi 
un Canonicato, e fatto un Arcidiacono, 
reftan ora due dignità , c 15. Canonici: 
de' quali uno è Penitenziere Maggiore, 
e uno hx la prebenda Teologale a norma 
delle difpofizioni del Santo Concilio di 
Trento i ed il Priore * che ogni due aa- 
ni fi fa de' Canonici Preti , ritiene il no- 
me di Priore de' Chioftri coli» onore di 
precedere a' Canonici f chiamato con fhiO 
voti infieme co 9 4* Confali Superiore-* 
della Sapienza Nova » c Superiore col 
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Priore, laico del Cambio, e coi Vefcoyo 
prò tempore , del Collegio Oradino,così 
chiamato dai fuo Iftitutore Polidoro Orar 
di ni . Giulio fratello di quefto Polidoro, 
Decano già della S. R v R.e Ve(c,Pen*g.Gltr$ 
alla Cappella fatta fabbricar da lui c<ta^ 
grofla fpefa , detta dello SpifitQ S t eoa 
belli intagli dello Scalza , e eoa bella 
pittuca di Celare Nebbia da Orvieto t 
aggiunfe 4. altri Cappellani perpetui in 
d. Chiefa 4i S. Lorenzo , chiamati Orar 
dini.E un altro Cappellaio Cu ftode, ed 
un Chierico aggiunfe il Fratello Polidoro, 
oltre alla Cappella oggi detta del Con- 
fatone 1 fatta fabbricare di rincontro ; a 
imitazione dell' altra di d. Giulio ■ Ed altri 
4.Cappellar\i perpetui cq*i Chierico fono 
poi ftati aggiunti dal Canonico Salvucci , 
detti i Cappellani Salvucci, i quali fervano 
attualmente la Chiefa. De ' Cherigi fon pure 
flati aggiunti alcuni per configlio delCan. 
Tiberio Taliani , E vi fono varie altre 
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Vibili . Dal Bollano, che fi conferva nel- 
la Cancelleria , poflono rincontrai fi i Prt- 

%ilegj ottenuti da» Pontefici , Imperato- 
ri , ed altri . L' Arciprete , e P Arci* 
diacono per indulto Apoftolico vedono 
di Rocchetto , e di Mantelletta da' Pre- 
lati # I Canonici , i Cappellani , c_» 
Chierici perpetui , ulano tutti Cappe , e 
Rocchetti 9 fecondo i tempi , pure per 
Indulto Pontificio, a guifa de' Canonici, 
e beneficiati di S. Pietro di Roma-. « 
Ora venendo a' fuoi più illuftri Arci- 
preti , e titolati , di varj farò menzione • 

Del Joo. Giuliano fu clettto Velcovo* 
al dire dell' Ughelli da Arcidiacono , ma 
non dicendo dì che Chiefa , o egli era 
d'altre , o attora tal dignità in quefta 
Cattedrale era in compagnia , o in luogo 
dell'Arciprete. 

Del 1048. notafì dal Crifpolti full' au- 
torità d' alcune memorie a penna , che 
Eugubino eflendo Arciprete della Catte- 
drale di Perugia, fu fatto Vefcovo della 
medefima Città . 

Del 
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Del 1 146. Giovanni III. di quefto no- 
me , fu fatto Vefcovo di Perugia of- 
fendo Arciprete di quefta Città , cornea 
oflervafi nel Catalogo da me ftelb de*, 
luoi Vefcovi nelle Notizie Iftoriehe de! 
fuoi Cardinali. 

Del 13J7. leggefi , che fu aflunto af 
med. Vefcovato Francefco di Grazia-* 
Oraziani , e (Tendo Arciprete f nominato 
da' Canonici , e dal Clero , come nelle 
notizie di quefto tiotafi altrove pur da 
me un tal Privilegio . 

Del \$$2. da Can. della Cattedrale fa 
fatto Vefcovo della Citta Andrea Bon- 
tempi , creato poi Cardinale del 1588. 

Del 1501. ebbe il medefimo Vefcovato 
Troilo Baglioni quando era Arciprete* 

Nel 1555. ebbe Ippolito della Corgna 
il Vefcovato quando era Arcidiacono, di 
cui fi è pur da noi parlato , feri vendofi le 
notizie del Card. Fulvio. 

Del 1627. V Arcidiacono Fulvio Pau^ 
lucci ebbe da Coftanzo fuo Nipote 9 pure 
Arcidiacono , l' Onore per le Aie degne 
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qualità t dell' Ifcrizione in MarmD , che 
ancor fi legge fotto il Coro delia Chiefa-, 
ove è ancor quella del celebre M. A* 
Bonciari , e vi fi nota come fu Vicario 
ip Roma del Card. Bevilacqua » in Or- 
vieto del Card* Simoncello, e appretto il 
Patriarca in Venezia , e andò Governa- 
tore di Loreto , e di Recanati , e fu Ca« 
meriero fecreto delli due Pontefici , Pao» 
lo V. e Gregorio XV* e moti d'anni 77, 
Si fono conofciuti da chi Ieri ve quat- 
tro Arcipreti col prefente , pur di Fami- 
glie Nobili | e di Merito , e cosi quattro 
Arcidiaconi col prefente , e fono gli uni » 
Tancredi Ranieri , Lodovico degli Oddi* 
Francefco Aurelj , e Paolo D*nzetta • e 
gli altri M. A. Vincioli , Alciato Scotti* 
FrancffcQ Aurelj , e Paolo Danzetta » 
eflendo poi i due ultimi dall' una dignità 
air altra pattati • 
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GErme $ llluflri Eroi 
Ne» d'altri che da te cogliere lo fpero 
Il dolce frutto del mio amaro piatito ; 

Non 
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Non caduco fplendor non fra/ de fio y 

lncombra il petto mio; 

T u ritormi aW obblio f 

1u richiamar mi puoi 

Va quel , che traviai falfo finti ero ; 

Ubriaco il Sole oh quanto 

A te rifplende accanto \ 

Vo r orme tue feguendo % 

E bella fpeme prenda \ 
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ORLANDINO 

DOMENICANO 



Acque Ildobrandino , detto Orlan* 



di no , da Monaldo fi gì. di M. li* 



dobr andino di M.Tommafo di fluo- 
ri infegna de 9 Nobili di S. Valentino Eb- 
be due fratelli * Uno fu detto Maffeo» 
dal quale venne altro Ildobrandino d. Ban- 
di no, e venne Tinnolo, e Altabello ,no* 
minati nel Jib. Rollò per P» B. fol. 15. U 
V altro fu detto M. Jacopo foggetto ia 
dottrina celebre non meno del fudd» Tom- 
maio, che fu uno de' principali eletti alla 
riforma degli Statuti di Perugia del 12Ó0. 
e fu mandato Ambafciatore al Duca di 
Spoleto , e fu in altri onorevoli impieghi • 
Appena ebbe compiti il noftro Orlandi- 
co gli ftudj di fua gioventù , con edifi- 
cai ione , e ammirazione , fcoftandofì dallo 
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Pompe del Sccojò ; volle fervile aJ 
Dio a parte con prendere 1* abito dell 1 
Ordine cri & Domenico. Non è dicibile 
cOTr'qifatfto affetto fif accolto , e quanto 
non mei^ch* » Iui?piactjuc a gli altri del 
Convento" la fu4 elezióne . S* applicò 
quivi con tal fervore agli ftudj più ferj 
della iTccWgia - * V alfa ' riforma de 9 co- 
fturai; idi e unitafi l'integrità * e la pru- 
denta^feppe meritar fi il nome uttivèrfàl- 
mente d' uno de' Ghia Lumi della Fede , 
a gloria e della Famiglia , e della Patria, 
tt R.Ciatti nella fua Perugia Pontificia 
nel lib* 9. all' an. 1299. alla pag. 54 u 
còsi- ne parla v Fiorirono in quejti tempi 
due gran fami deità fide a gloria di Pe+ 
tugia. V uno deW Ordine di' Predica* 
tori d. fra Orlandino * 0 ìldobr andino de* 
Mobili di Sm ontino , oggi detti de* 
y indoli \ Domo di grande integrità, 
prudenza , focto di cui nel nuovo Con* 
wnto di quzW Ordine in Perugia , e in 
queflf unno fu celebrata il primo Ca- 
stolo f tmmhle^ V altro deJP Ordina 



»... 



•Digitized by Google 



Minore d. il B* Giovanni de* Nobili del 
Pian di Carpene Famiglia e flint a , Pre- 
dicatore in/igne , e Apcftoh de' Tartari , 
il quale ereffe ì Conventi di Trento , di 
Colonia , e di qùafi tutta la Germania, , 
Il Padre Bottonio del med. Ordine , che 
fu ConfefTore del duca di Savoja Carlo 
Emanuelle , e Priore in molti Conventi, 
e Vifitatore, e Vicario, e Inquifitore in 
Genova , così 1 ne feri ve nelle fue Centu» 
rie , o dicanfi Croniche , o Annali M/T. 
che fi con fervano nel Monarterb di Peru- 
gia , Fra Orlandino , overo lldobr andino, 
della JVoèil Caja di quefti dì S* Valènti* 
no , detti Vitaioli da Perugia f era quella 
anno Prióre dèi mftro Convento : fu v Pre* 
dkatore , e Baccelliere , ad ornato di mol- 
te virtù. Lo &etto Padre all' anno 1281. 
così dicendo , P. Andrea Giraldi Peru- 
gino S acer dote , 9 Predicatore , fu ornato 
dì molta virtU, umile, quieto , ed efent- 
piare , onde fu amato univerja Imentc» , 
potea ben aggiungere , che anche i Gi- 
raldi furono un ramo della Stirpe Vincio. 



\ 



li, e far così ancora comune la lode dell* 
uno con quella dell' altro , effendo altresì 
d'uno fteflb Ordine, e vivendo quali in j 
un medefimo tempo . Sarebbe da defide- 
rarfi che di quello Orlandino , come d' 
altri Santi » e Ven. Domenicani , reftaflero 
raccolte , ed efpreffe , almeno in carta., 
quell' Immagini , come erano j>er ordine 
dipinte ne 1 Muri d' una . Ganza del Con- 
vento di Perugia , ricoperte per zelo d 
imbiancare la ftanza, con difpiacere pur 
molto dell' lìmo Anfidei , che vi avea il 
Beato Andrea. da Catrano , il qual.poi 
a fuo riguardo fl tornò a feoprire, come 
fi vede , da un Padre del medefimp Con-, 
vento • £ qui fi permetta 1' oflèrvare, 
che wraè mai lodevole , per qualunque-, 
motivo , di togliere l' antiche memorie » 
quantunque roz*e » ed ijnperfette , fe noa 
fofle queft' uno di rimovere T errore, a 
togliere altri dal male . In che per al» 
tro I* occafione va rimofla , o biafimata, 
ina non fimulata , o negata la memoria, 
con 4axc (limolo colla finzione , o bugia» 
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di non credere neppure il vero . Cornea 
a cagion d' un efempio meriterebbe lo- 
de chi di Profano rendette Sacro un Tem- 
pio, ma non chinegafle, o fimulafle, et 
iter dato prima. Profano, potendo tal no- 
tizia tal volt» eflere dì vantaggio , o di 
pregio , o di fcoperta di verità. Mi ricor- 
do i che trovandomi in Ifpello, non è molto, 
eparlandofi d' un Ifcrizione in Marmo de- 
dicata alla B. Vergine , nella Gliela di S. 









f 



quel marmo v' era quest' altra Ifcrizione , 
ÌMP. CASARI M. ANTONIO GOR* 
DIANO PIO FELICI AVG. PONT. 
MAX. TRW. FOT EST. li. COS, 
PROCOS. PP. PVBLICE* , nacque 
dubbio veramente fo(Tefcrkto/ , #£//cè, 
come , prima d* afconderfi , leggeafi nella 
copiata con altre lfcrizioni raccolte da Fer- 
dinando Pafferini col tit. Cotoni* Ifpelli <ve- 
teres infcriptiones , qua extant quamplurì- 
ma inedita , nuper repena , ac effòfsa , & 
ab ipfis lapidibus excripta . E fu quello dub- 
bio fi convenne , che ben poteafi far onore 

D alla 
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alla B. Vergine, o in fienile , o ìm più bel 
marmo, e lafciar iegibile V : altro .? Ànsi 
iodico , che quantunque apocrife, : e fup- 
pofte alcune memorie, meritano di non 
celarli anche per quello, perchè dal fup- 
poftò il vero fi diflingua , e la maniera 
del fallò meglio fi conofea • £d a tal mo- 
tivo avendo rincontrata in d» tempo nel- 
la d. Terra di Spello un» altra Iterinone 
in marmo bianco d' altezza circa palmi 
8. e di larghezza 4* di lettere Romane 
majufcole trovata poco prima in un Cam- 
po della Compagnia della Morte predo le 
Veftigie dell'antico Teatro , come non ben 
prezzata, e tenuta , fi permetta il traferi- 
verla con brevi note in conferma di non 
.doverli fare alcun reo di perdita di che- 
che fia. » 

1MP. C^S.FI.CQNSTJNTINVS . 
M*4X. GERM. SUR. M. GOT. VICTOR 
TRIVAIfH. UVG. ETFL.CONStsfNTlNVS 

et fl* ivt. constuntivs. et fl. 

CONST^m ' 

QMNJ/i &VIDEM <%Z'vE HVM/fNI G E NE* 

R®. 
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Si 

MS SOCIETATE TVENTVR PERVIGILI- 

CDMCU- 

RuE C0art~€T10NE COMPLECTMVR 

{ SED FRO- 

yiSlONVM NOSTR^fRVMOPVS (i) Ma- 

(X1AWS 

EST VT VmVERS<jEÌ)RBES gVAS (i) IN 

( LV MINIBUS PkOflN- 
CIjìRVM (3) HAC REGIO NVM0MN1VM 

( SPECIES ET FORMA DIS- 
TlNGVlTVRNoN MO DO (4) DìGNtTATE 

( PRISTINA^ TENEUNT 
SED ET1AU AD MELlUREM STjCTVM 

(BENEFICENTI^ NOS- 
STRvE m>NERE(s ) PROBEANTVR CVM 

(IGITVR ITA VOS TVSQU 
e/2" UDSEREREllS ESSE CONIVNCTOS 

(VTlNlNSTlTVTO 
C0NSVETVD1N1S PRISCA PER SÌNGV- 

(LAS viNNORVM Vi- 
CESAVOBIS gVOgVE PRED1CTIS SA- 

(CERDOTES C REE Ni VR 
®VI(6)APVT WLSINIOS TVSCLM(j)Ch 

( yiTxATE LV OOS 
(S)SOHENICOS ETGL4DIAT0KVM MV- 

(NVS EXHIBEUNT 
SED PROPTER ARDVA MONTIVM ET. 

Da > {DJF- 
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S * (DIFFICVLTATES ITI- 

£5r ®vjiMm)E flamini^ ripe con 

ESSE MEMORUTIS DE NO- 
STRO CbGNQMINE 

NOMEN DAREMVS /^«?^ff^f2S[ 

{FLAVIA GENT1S 

OPERE MAGNIFICO NlMlRVM (io) /»*0 

LAMPLITVD1NEM 

MNCVPAT10N1S EXVRGERE IBIDEM- 

■■' . (gVEHIS 
SACERD0S9VEM ANNIVERSARIA VU 

°^ ( C£ V MB RI A DE' 

PJSSETSPECTACVLVMTAM SCENICO' 

(RVM UVDORVM 
®VAM GLADIATORI! MVNERIS EXIBE- 

{BERE MANENTE 
PER {il) TVSCMEJ CONSUETUDINE 

{VT lNDWEMCREr. 

ATVS 
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JTVS SUffERDOS APVT VOLSI NIOS VT 

( SOLEBAT 

EDITIONVMANTEDICTARVM SPECTU- 

(CVLA FRE~ 

, ^VENTARE FRECAT10NI ( 1 2) HAC DE- 
SIDERIO VESTRO 
FUCILI* ACCESSIT NOSTER ADSENSV S 

( N4M CIVf- 

Tati impello ^eternvm vogubv- 

(LVM NOMENg. 
VENERUNDVM DE MOSTRA NVNCV? 

{PATIO NE CONCESSI. 
MVS SCJLICET PT INPOSTER FM PResE- 

(D1CTA VRBS 
FLAVIUCONSTANS VOCETVR WCVlVS 

(CREMIO 

o/EDEM S^PSt FLAFIvE HOC EST NO- 

{STRvEGEN. 

TIS VT DESIDERATA MAGNIFICO (\PE~ 

(RE PER PICI 

VOLVMVSEA OBSERVaTIONEPERSCRU 

(PTU NE<uE- 

DIS NOSTRO NOMINE DEDICATA CF- 

(IFSmfUM CON- 
TAGIOSA SVPERSTITIONIX F RAF DI' 

(Bl'S POLLVUTFR y 
CQNSE&VENTER ETIAM ED1T10 NFM 

Dj {INPRvE- 



alla pag. 343. c nelP Albore > che lei 
precede. ■ ' 

.) ' • * ...» 

0D1 Monaldo fortunata Prole ; 
iStooM * re^i iTfc/ citò rff / Cielo, 
Togli quel che n? ingombra oppofio velo * 
Onde fegua i tuoi pajfi^ e miri il Sole • 
l Al bel defir chi contrafiarnon vuole * 
, 1 danni in apportar del caldo , e 7 gelo; 
Lei tuo amor fegua Forme, e del tuo zelo i 
Cb 9 indi/olo immortai far fi V Vom fuole , 
D' illujtre Stirpe ben illufire Germe 
Ti mofirò tua virtù 9 fui belP efempio 
De' tuoi più forti.bencbì frale, e inerme I 
Se indietro io re fio f ni mie parti adempio 9 
JS/on <P altri ebe di mè dovrò dolermi >> 

*. 7ufei quel ebe mijproni, ed io fon Fempiè* 

. • • ... A 

Il f . • ■ • • , 

r • 

- . » t% I 0 - - ,r 

f 

4 — - * • » 

. •<> • ; : i •>.< io , f> : '. :"; 
% ,,! ... .. • .. • . ••■ . ' ili ; - % 

, • , • r 

' ' 1 T » * ** •» *"• '>'••. 

V* I. ' il. . .1- ! 

« - v ^ B. ALE* 
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B. ALESSANDRO 

VESCOVO DI KOCfiàA; ; 



Adre d» AleflTandrò fu Peììòlo dlM; 



Y* Pietro Vincici i,d Madre fu Rinal- 
**■ dina di Arniaieone II I. de* Trìnci Si- 
gnori di Foligno . Così feri ve Durante 
Dorio nell' Moria della Famiglia Trinci 
ftampata in Foligno dèi 1638. alla pag. 
1 1 5. Armakone terzo gerirò Rina Idi» a v 
la quale fu dei 1 Joy. maritata a P ellolo 
di M* Pietro Vinchi* Perugino con dote 
di 8. mila libre di den. di- Cortona , e fu. 
Madre del B. Ateffandro Vtfcow di No- 
cera, che mori fintamente a' 3. di Maggio 
del i 36$. Mori Rinaldina dei 1 $48 .in Peru- 
gia , dove lì conferva il fuo lamento. 
11 nafcere da' ricthi , e nobili Patenti, 
non trattenne A lèflaiìdro , che umiliando»: 
fi , non prendefls 1' àbito del Serafico P. 
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Pompe del Steccò l volle férvirc 
Dio a parte con prendere 1* abito dell 1 
Ordine di tyotnenico. Non è dicibile 
coir quanto affetto fu' accolto , e quanto 
non mep' clic a lui piacque a gli altri del 
Convento' la fui elezione • S* applicò 
quivi con tal fervore agli ftudj più ferj 
della t Tctrftigia - * 6 *H* ' riforma de* ed- 
fùim\ itìie!;uhitàfi P integrità * e la prd- 
dentai feppe meritarti il nome uni ver fa I - 
ménte d ? una de* Gran Lumi della Fede » 
a gloria c della Famiglia , e della Patria • 
11 Ciani nella fua Perugia Pontifìcia 
nel lib* 9. all' ar>. 1299. alla pag. 341* 
cósfc ne paria . Fiorirono in quejti tempi 
due gran lumi della fede a gloria di Pe+ 
rugia* V. uno dell'* Ordine de** Predica* 
torPd+fra Or {andino * * ìldok andino de % 
À/obili di Sa» Patentino , oggi detti de* 
P r indolì ; fyom di grattde integrità, <l> 
prudenza Sfotto di cui nel nuovo Con* 
vento di quel? Ordine Ut -Perugia , e ì* 
quefif mina tfa celebrato il primo Ca~ 

puh ipt4Wim:ialr . V altro dtIP Qrdiw 

:.: - Mi* 
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Minore d. il B. Giovanni de* Nobili del 
Pian di Carpene Famiglia evinta , Pre- 
dicatore in/igne , e Apcftolo de' lattari f 
'// quale erejje ì Conventi di Trento , di 
Colonia , e di qua fi tutta la Germania ♦ 
Il Padre Bottonio del med. Ordine , che 
fu Confeflbre del duca di Savoia Carlo 
Emanuelle , £ Priore io molti Conventi, 
e Vifitatore^e Vicario i e Inquifitore in 
Genova, cos$ ne feri ve nelle Aie Gentu* 
rie , o dicanfi Croniche , o Annali MIT. 
che fi corifervanò nel Monaftercv di fro- 
gia $ Fra Orlandino 9 overo tldobrattdìno % 
della Nobil LaJa di quefti d$ Valenti- 
no , detti ffincfoli da Perugia > era queft^ 
anno Priore dèi nófiro Connetto : fu ( Pre* 
dicatore \ e Baccelliere* ed ornato di mi- 
te virtù. Lo fteflb Padre all' annò 1281. 
così dicendo , F. Andrea Gir aldi Peru- 
gino Sacerdote $ e Predicatore , fu ornato 
di molta virtà 9 umile f quieto , ed efern* 
piare , onde fu amato univerfelmentc^ % 
potea ben aggiungere , che anche i Gft» 
raldi furono un ramo della Stirpe Vincio* 
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li, e far cos\ ancora comune la lode dell* 
uno con quelia dell' altro , eflendo altresì 
<J' uno fteflb Ordine , e vivendo quali in 
un medefimo tempo. Sarebbe da defide- 
rarfi che di quello Orlandino , come d' 
altri Santi» e Ven. Domenicani , reftaflero 
raccolte , ed efprefle , almeno in carta.* 
quell' Immagini > come erano per ordine 
dipinte ne* Muri d' una ftanza del Con- 
vento^ Perugia , ricoperte per zelo d 
imbiancare la ftanza, eoo d»fp»acere pur 
molto dell' lìmo Anfidei , che vi avea il 
Beato Andre» .da Catrano , il qual . poi 
a fuo riguardo fi tornò a (coprire, come 
fi vede, da un Padre del medefimp Con- 
vento . £ qui fi permetta 1' oucrvare, 
che uonè mai lodevole , per qualunque^ 
motivo , di togliere i' antiche memorie » 
quantunque roz*e , ed i<npe,rfette , (è noa 
fofle queft' uaodi rimovere 1' errore, a 
togliere altri 4al male . In che per al. 
tro 1' occafione va rimofia, o biafimata, 
ma., non fimulata , o negata la memoria, 
con dare (limolo colla finzione , o bugia» 

di 
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di non credere neppure il vero • Cornea 
a cagion d' un elèmpio meriterebbe lo- 
de chi di Profano rendefle Sacro un Tem- 
pio, ma non chi negafle , o fimulafle, et 
fer (lato prima. Profano, potendo tal no- 
tizia tal volsi eflere di vantaggio , o di 
pregio , o di fcoperta di verità. Mfricor* 
do i che trovandomi in Ifpello, non è molto» 
e parlandoli d' un l reazione in Marmo de- 
dicata alla B. Vergine , nella Chiefa di S. 
Lorenzo, ed altresì dicendoli, che dietro 
quel marmo v* era quest' altra Menzione» 
IMP. Q&SARl M. ANTONIO GOR- 
DIANO PIO FELICI AVG. PONT. 
MAX. TRIB. POTEST. IL COS. 
PROCOS. PP. PVBLICE , nacque^ 
dubbio fe veramente fotte fctht&Publicè 9 
come , prima d' afconderfi , leggeafi nella 
copiata con altre Ifcrizioni raccolte da Fer- 
dinando Paflerini col tit. Colonia ì [[pelli ve- 
teres lnfcriptiones , qua extant quamplurì- 
ma inedita , nuper repena , ac effbfsa , & 
ab ipfis lapidibus excripta . E fu quello dub- 
bio fi convenne , che ben poteafi far onore 

D alla 
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alia B. Vergine, o in fimile a tu più-bel 
marmo, e Jalciar legibile 1' tfftrp Anzi 
io dico , che quantùnque apocrife , e fup- 
pofte alcune memorie, meritano di non 
celarfi anche per quefto, perchè dal top- 
po ftò il vero fi diftingua s e la maniera 
del fallò meglio fi conofca . Ed a. tal mo- 
tivo avendo rincontrata in d. tempo nel- 
Ja d. Terra di Spello un* altra Iicrizionc 
in marmo bianco d' altezza, circa palmi 
8. e di larghezza 4. di lettere Romane 
majufcole trovata poco prima in un Cam- 
po della Compagnia della Morte pretta le 
Veftigie dell'antico Teatro , come non ben 
prezzata, e tenuta , fi permetta il trafcri- 
verla con brevi note in conferma di non 
doverfi fare alcun reo di perdita di che- 
che fia • è . <Vi 

Ca/ES /f R 

IMF, C<k£S. FI. CQNSTJNTimjS 
M*4X . GERM. SUR. M. GOT. VICTOR 
TRIVMPU. j£VG. E7 FL.GONSTsiNTlNVS 
ETFL- IV L. CONSTUXtIVS. ET FL. 
CONST^ttìS 

<ìMMl/i gTvE&VMjNIGENE. 



Si 

XISSOCIETATE rVENfVR PERVIGILI. 

(VMCV- 

Ko£ coqit^tione complectimvr. 

■ ( SED FRO- 

VISIONI) M NOSTR^tRVMOPVS (i) Ma- 

( XIMVS 

ESTVT VNIVERS*£VRBE5 gVAS (i) IN 

( LVMIMBVS FXOy IN- 
CURVAI & HAC regio nvm ómnivm 

(SPEC1ES ET FORMA DIS- 
TINGV1TVR NON MO DO (4) DlGNlT/fTE 

( PRISTlNAM TENEUNT 
SED ETIAM 4D MELIUREM ST^tTDM 

(BENEFICENTI^ NOS- 
STR*M MVNERE(s ) PROBEAAfTVR CVM 

( 1GIVUR ITA VOS TVSC1- 
c/3T UDSERERET1S ESSE CONlVNCTOS 

(VT IN INST/TVTO 
CONSVETVDINÌS PRISCA PER S\NGV* 

( LAS *ANNORVM VI- 
CESAV0B1S $g>0§VE PREDICTIS SA- 

(CE/iDOTES CREEW1VR 
$g>l<fi)APVT WLSINIOS TVSCLM {j)Ch 

( VITATE LV OOS 
(S)SOfiENICOS ETGLolDl ATORV M MV- 

{NVS EXHIBEANT 
SED PROPTER ARDVA MONTI VAI ET, 

Da 



- 52 (DlMCVUrsffES ITI- 

■uhm r»^Sfg 

SC1L1CET 

£sr mjAMmE flamini**? riyE con 

°° (FlNEMaTgveCON- 
T1NVAM ESSE MEMORUtlS DE NO- 

(SrW ChGNOMlNE 
NOMEN DAREMVS IN &?A ^MPLffM 

( FLAVI<sM GENTIL 

OPERE MAGNIFICO Ni Mi RDM (io) M» 

LAMPL17VDINEM 

WNCVPAT10NIS exvrgere mdem- 

SACERDOSgVEM jtNNlVERSARIAVU 

( C£ V MB RI A DE- 

VISSETSPECTUCVUVM TAM SCENICO' 

(RVM UVDORVM 

G)VAM GLADIATORI! MVNER1S EXIBE- 
■ {BERE MANENTE 

PER {xi) tySClJ£E>A LONSVETUDINE 

{yr INDWEM CRE- 



Digitized by GÒOgle 



Si 



ATVS SAffERDOS APVT VDLSlNi 

(SGLEBAT 

EDITIONVM ANTEDICTAKDM SPECTA- 
/• {CVLA FRE- 

QUENTARE PREC/iTIONI ( i a) HAC DE- 
SIDERIO y ESTRO 
FUCIL1S ACCESSIT NOSTER ADSENSV S 

( NAM CH'I- 
TATI WS FELLO tATTERNV Af VOGABV- 

{ LVM NO MENHl 
VENERANDVM DE NOSTRA NFNCV-" 

{PATIO NE CONCESSI. 
MVS SC1L1CET VT INPOSTER VAI PR<„E- 

( D1CTA VRBS 
FLAVIA CO NSTANS VOCETVR INCVIVS 

{GRE MIO 

*EDEMgVO%± FLAVIA HOC EST NO* 

{STRiEGEN 

T1S VT DESIDERATA MAGNIFICO (\PE- 

{ RE PÈRF1CI 

VOLVMVSEA OBSERVaTIONE PERSCRI» 

{PTA NE<t/£- 

DIS NOSTRO NOMINE DEDICATA CV- 

{IVSèVAM CON- 
TAGIOSA SFPERSTITIONIX FRAVDI- 

{Bl'S POLLVATVR* 
CQNSEggENTER ETIAM EDITIO WM 

D j (JNPRvE. 
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■màjl C1VTTATE (13) EX1BEND0ZVM 
UCENTIAM DED1MVS SC1L1CET V? SU 

(cvri 

JJ ICf V WEST VER VìCES TEMPO R1S SO- 

WTAS ED1TJ0NVM WLS1NH)S 

SERATVBlix^ CREATI E'TVSCIU SA- 

v (CERD0T1BVS MEMO- 
RATA CELEBR1TAS EXH1BENDA EST 

( ITA QfflPPE NEC 
VETERÌBVS INSTITVTIS PLVRIMVM 
r {yiDEBITVR. 
VEROGJlTVM ET VOS^VÌOB PRJEUU 
. {CTAS C/SVSAS 

U0B1S SFPPLICES EXT1T1STJS EA£1£* 

DIO fOSTVLASTIS ÌMPETR%AT A ESSE 

{GaVDE* 

B1T1S. 

. Dalle parole fegnate da' numeri , le-» 
quali potrebbero dire , 1. Maximum, 2. 
limin ib its , $. ac, 4. dignitatem , 5. frebeatt- 
tuf , 6. apud* J.civi totem , S.fcenicos, 9. fai* 
tuofas, w.per, 1 1 . Tuj'ciam, 12. 
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Uniarum , 14* ereatis f come da' Periodi* 

c fenfi portati in lungo , 'e d' ofcurezza 
involti , fe fieno fegni d y affettato bar* 
baro ftilev oltre air incuria, o ignorai* 
za' ctello Scultore , può arguirti altresì m 
faifo , o il vero . Ed altri oflenrerà fe 
contengano a Coftantino quefti Riti Ètni- 
ci , e (e al fuo tempo fi parlava cosi , e 
fe i Aioi figliuoli entraflero ne* Decreti , 
$ fe quel Licitati , cui nunc Hifpellum 
Hpfntn eji , fembri cola propria . Ma per 
tornare al noftro Orlandino dirò per fi* 
ne y che Ai tempre con lì de raro eoo tale 
ftiroa della fua efemplarità neH> attinenza, 
e nell'orazioni, e del fuo fapere nei di* 
fender la fede , e nell* oppugnar Perefie, 
ette avrebbe meritato * che aoche prima a 
parte altri ne avefle ftefa la vita» Ma la 
lantità, che ha da feftefla il fuo fplenclo- 
re , e non lo perde col tempo f e col fi- 
lenzio, quando vuole , fi manifefta : bel 
pregio t e particolare di lei l Di quefto 
Soggetto faflì anche menzione nel tomo 
della Raccolta de' celebri Perugini PP* 
li D4 alla 
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pag* 34?» e nel!' Albore » che lei 
precede. . < . ' . 

ODi Mot aldo formata Prole, 
Siccome prenditi bel camin del Cielo* 
T pg// ^/ cw m* ingombra oppofto velo % 
Onde feguai tuoipajft , e miri il Sole • 
l Al bel defir chi contrajtar non vuole , 
. J danni infopportar del caldo, e y l gelo; 
Jjel tuo amor fegua Forme, e del tuo zelo ; 
Cb 9 indinolo immortai farfi V Vom fuole , 
D' #%/r<? /7/*/?r* Germe 

< Ti jgqffr-d /** virtù , /*/ t/tap/t 
De 9 tuoi più forti, benché frale, e inerme l 
-£e indietro io re fio , né mie partì adempio 9 
. jS/on d'altri che di mè dovrò dolermi, 
*. Tu fei quel che mijproni, ed io fon Femph* 

i ' *>•*•» m « 1 
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B. ALESSANDRO 



VESCOVO DI NOCE&A; , 

» *' » • •» • •«» « r. fi 



PAdre d' Aleflandrò fa Pellòlo dIM; 
Pietro Vincfoli, d Madre fu Rinal- 
dina di Armaleone H Ldè r Trinci si- 
gnor* di Foligno . Così ferivi Durante 
Dorio nelP Iftoria della Famiglia Trinci 
itampata m Foligno dèi 1638. alia pag. 
1 1 5. Armaleone ferzo generò Ri caldina y 
la quale fu dei 130?* manétta a Pelloh 
di Mé Pietro Vincioli Perugino atto dot* 
di 8. mila libre di dea., di- Cortona , e fit 
Madre del B..'AtejJ*adro Vefeow dì JVo* 
cera, che morì fastamente a*$<y$iMaggfo 
del itfp Mòri Rinaldinadel i$48.in Peru- 
gia , dove fi conferva il Tuo testamento. 
Il nafcere da' ricfchi > e mòbili furènti? 
non trattenne Àlèflaridro , che umUiaiKto-: 1 
fi , aon pre&deflg 4*" abito 4el Serafico^. 

St 
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S. Francefco, con foggettarfi a quella.» 
itretta regola per meglio fervire a Dio . 
fi approfittò degli ftudj teologici^ a ma- 
raviglia , e riufcì mirabile nella pietà mo- 
itrandofi indefeflb nell' orazioni , e Deli* 
attinenza . Tfle crebbe il grido -a fegrio, 
che il S. Pontefice Gio. XXU. a efclu- 
frone d' ogni altro lo etefle fommo Peni- 
tenziere . H nel giorno de' 22. di Mag- 
gio del 1 325. ben diftinguendo la fua vir- 
tù , lo dichiarò Yefcovo di Nocera . Co- 
si con eleganza ne formò }' elogio ,Cefa« 
re Alefli nella prima Ccmorfa de' Sog- 
getti illuft/i <H Perugia , Clmfftmorum 
Procefum , ò qmkus wiginttn troxi(Ak' 
Zander Vmckkt beroic4 yirwes » <tf?« 
preclare gejìa , ut famm vj*wper bonori % 

Jìc ipwimf>Jii&wt kfàfà-i-W , *W a * $ **** 

mentita» dumicilium \ mMfentibus obfttl»- 

tur Attivali dièmat}i>ut;ifttP irfigxior , ** 
cyk Mféidiz&toÀ .fa fittimi .tttwtoti* ; 
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*d cOras, tnetufq. imi fot , fcWeet animo- 
rum tortoret fcandunt quotquot digmta- 
tum tenent fajligia . Inani bac luce dU 
gnttatum ut Je fubduceret longìut , intet 
Divi Francifci Patris maximi fe familia* 
rei recepita tum maximè di gnu: imperio i 
cum imperare maxime recufabat. SedPrU 
mitui* qui tede SS* Hieronimo * virtù* 
tem velut umbra fequitur , & appetitoret 
fui fugiens , appetii contemptores , è la* 
tebris Alexandrum wocavit ad lucem . 
Quem Joan. XXIh fummum Peniten- 
ti ari um creata & die 22. Mail 1J27. Sa» 
cris Nuceria Vrbis prffecit s ut invitus 
multis ejjet dignitate maior qui fpontì 
omnium erat bumilitate minimus . Sì ha da 
quello Autore, e da altri, come Tempre 
Sprezzando fe fteflò non altro ambiva 
che gli altrui vantaggi , afiìduo , e fervi* 
do in procurare la falute dell' Anime* 
Macerava con rigorofe, ed afpre penitene 
ze il fuo corpo , e toglieva le migliori 
ore al fonno, e i migliori cibi al gufto f 
attinente , puro , umile * paziente . Non 



è dicibile il dire con quanto amore , e 
pietà riguardale il gregge a lui commef- 
fo . Badi dire, che ancóra è compianta 
la fua perdita , e dal Popolo di Nocera, 
e di Saflbferrato , non folo perchè per la 
fua vigilanza, e a fue preghiere furono 
liberati dalla pefle, che molto affliggeva 
F Italia in quei tempi, ma ancora perchè 
di continuo ottengono grazie que' che a 
lui con fede, e ravveduti ricorrono . Mo- 
rì più maturo di meriti , che d' anni del 
1 362. come fi ha dal Aleflì, dal Crifpolti , e 
da un M. S. eh* è in Saflbferrato , di cui fi 
parlerà,ma il Dorio fudd. PAngeli 5 PUghel- 
li , e il Jacobilli pongono del i$6$. E queft* 
ultimo pone il dì della morte alli 3. di Mag- 
gio con altri nelle Vite de 1 SS. dell* Um- 
bria , benché altrove dica il dì 22* Maggio 
forfè per errore di (lampa • Fu fepolto 
nella chiefa di S. Francefco di Saflbferra- 
to , ove ancora refta amato , e venerato 
il fuo corpo in Depofito di bianco mar- 
mo lavorato d' altezza palmi 12. e lar- 
ghezza 9. coir effigie lbpra del medefirao 
* i ala- 
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a Iato finiftro delf . Altare Maggiore fi 
Polibio dire, che tei mefe di Ottobre 
dell' an. 173$. trovandomi a vifitarlo 9 
per prova di gradimento , mi vidi f (lan- 
dò predo air Urna , vanire , fenza fapere 
il come , nelle mani un oflb di circa 4. 
dita d' una fua coda, eflendo prefenti a 
tal fatto T Arciprete di quel luogo f un 
Padre Carmelitano Scalzo , e un Cava- 
liere mio Paefano , che meco era venuto. 
E di ciò ne prefì ie at Deflazioni pubbliche, 
per le quali , poi prodotte in Nocera avanti 
quel Monfignor Vefcovo , ne ottenni l'Au* 
tentica , che confervo, dal med. fottofcritta 
col Tuo figlilo , e per le Reliquie , epel Mi- 
racolo . E dell'Autentica di Monfig. Vefco* 
vo di Nocera ecco le parole , Fr. h< Bapt. 
Chiappe Ord. S.Hieronymi 9 & Longr* Si 
Petti de ttjts , Del, & S. Ap. S. gr. Ep* 
Nucer. Vniverfts , & Jingulis pr$jèntes no* 
pras litteras hjpeUuris fidem facimus, & 
atteftamur , quod nos ad majorem Qmntp. 
Vei gloriata , fuorumq. SS. venerationem , 
fecognwimm reliquiam £* Alexandri de * 
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V incìdi* Perufini <&*k Epijcopi Nucerini f 
cujus corpus expo fi Um itncrationi fervatur 
in Ecclejia S* Franti [[ci ohm Fratrum Min. 
Convent, modo fub cura \£appellanorum in 
Terra Saxoferrati ; quam reliquia** confi'» 
ftentcm in uno Cofia Offo alligato cumfua 
atteflatione,prout videtur , in bac capjula 
ti of me tip fi pofuìmus & collocavi™ us *funU 
culo ferico, color is rubei collìgato , & minori 
figillonofiro cera rubra- Hi/panica fignato . 
Et bànc ReUquìam concedimus D.lliuftrift. 
Auditori Hyacintbo de P 7 indolii* cumfa- 
€ ulta te apud fe rettnendi , aliis donati di * 
& in qualibet Ecclefia, Oratorio f aut Cap* 
pella^ publtcì Fideliutn vcnerationi expo- 
nendi . In quorum /idem bas noftras Ut* 
terat teftimon. manu noflra , aut noftri Vie. 
Gen 9 fubfcriptcìs *\ % noftroq. Sigillo fignata* 
expedi ri , mandavimus • Datum jVuceria 
ex Pal.Ep.bac die 25. Ottobri* 17 j j. 

FRANC.BENriVOLVS VlC. GEN. 
Fwjhcreté Fr. Frane. Aut. E a/otti 
Ord. Min* Conv. 
£4 seco 4$ parole aacora deHa d. attedi? 

^ ZÌO» 
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zione chi a fa nella d. fcatola aperta da IWon. 
Velc.di ferugia con quella di quello Monf. 
nel porre in decente Reliquiario il fàcroOd 
fo regi ftr.neg li Atti fc ccl.del laCur . fc p. 1734. 

In Nomini Domivi Amen . Attnoà A/at Do* 
mini Milk fimo feptingentefimo quarto Indi- 
zione Xih tempore Ponti/. tSan&ifs. in 
Chriftù Patrit , & D. M U. Clementi* 
Divina Ftmidixtia PapaXll* dfowd 
XVlll. Menfii Augufti. ; _ 

Coram Mlufirtft. & Re%. V. Fra^ifco 
Riccardo Pernioni Dei &S.Sedis Ap.gr atta 
£p. Per ufino in Palati* £pijcfa( foUttffie~ 
fidenti* exijien, quem Ucum à?c< compartite 
Adm.R.D.Pcwpejat de Muccettìt Sactrc/os 
Perufinui » & ac mmit& ÌHttftrifs. 
VominiHyaeimbiVincioli^ 
exibuit D» fu ce Hlu/trifs* quandxyn Ca« 
pfulam ligneam obhngam rubre colori s fu* 
niculo Jerico benè ligatam 9 & figillo % 
iuftrijs. 45 K Rvùerendrfù b omini bpifeopi 
AJucerini Juper ceram bifpamcam rubram 
impreco munitami prout ex lit&rii. tffti- 
montalibut , qua* fatto prodwit tenarh ?#» 



guanto fegue tf afcritto -di fopra , e pei*- 
ciò da non ripetere .• - • . "! 

Capfulam ut fapra e*btb$tam 
ìdemR. B. Pompe jut petHt operiri, & 
f aerata reUquiam B. Alexandri de Vtn- 
ciolit Perujini olim Epifcopi Nucermi — 
cogttojci i& approbari ad cffe&um ut 

locati poflit in Reliquiario fibi tradii 

fuprad. llluftrifs. Domino Hyachtbo Vì** 
doli, qUod * inpromptu babet &c. • ■ 

Mui Ilhtflrifftmus , ó* Reverendi/;. D. 
Epljeopus Peruftnus vijis dd. Autbentìcìt 
tttterit , &proprih manìbut fufcepta ead. 
eapfula , illam figillit fehit, aperuit , & 
in ea comperii ■ d. facram Reti qui tm, nera* 
pè Coìta Offumd. B. Alexandri bindoli 
P eruttiti Epilcopi Nucerini cOm attefta* 
tione eidem Co/fa Ojjo alligata , itideti- 

cet . ,: • ' ■ • ■ * '*** . 
' Sì notifica dagli Injrafcrhti come tro* 
v andò ft a vifitar il Òepofitt dei BvAley- 
{andrò Vinciolr Perugino f^efcovo di No- 
vera, cbt è nel Coro dalia Cbhfa di Sa* 
-v> Franz 
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Francefco di -Saffo/errato in marmo nel mtu 
ro colla fua effigie, aperta che fu P Vrna % 
benché tutto il Corpo col Cranio rejìi chiù* 
Jò da Ferrata di ferro ; vedemmo la Cojia 
lunga circa otto dita , e larga uno , che 
qui è alligata con filo di feta cremifi 
circa 4. palmi , e col figlilo appoftovi da 
me , che ferivo , cioè d' una Croce in mez* 
zo a tre Jielle , cadere avanti 9 e qua fi 
nelle mani dell' llluftrifs. Sig. V di tare 
Giacinto Vinciolì , fenza che effo , 0 altri 
la procurale , e fenza comprendere in che 
guifa fi dividejje dal re/io , che è inden- 
tro la Ferrata con veli , e in che guifa 
andaffe nelle mani del fudd. Sig. Vditore % 
che veniva a vifitarlo come Beato della 
fua Famiglia . E perchè de Ili tre infra* 
ferirti , che vi furono prefenti , cioè il Sig* 
Arciprete Adriani , il Sig. Canonico Me* 
niconi , e il Fratello Fra Giujeppe An- 
gelo Carmelitano Scalzo , quest 9 ultimo 
non sa feri ver e , ha pregate me a feri ver e y 
e fottojerivere pel mede fimo come faceto 
qui il detto il feguQ della 
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Croce del d.Fratello F. Giufeppe Angelo * 
lo ^Vincenzo della P afflane Priore de'Car- 
meli t ani Scalzi di Saffcf errato mi fottoferivq 
pel d. m. prop.quejlo dì zo.Ottobre i7iJ# 

Io Gio. tfidoro Adriani Arciprete di Saf- 
fofet rato affermo quanto fopra , mano prò* 
pria, e col mio òigillo di Leone con coro* 
fta fopra J. monti , loco 4« Sigilli. 

Io Francesco Canonico Meniconi affermo 
quanto fipra mano propria > loco ^ Sigilli^ 

Qua Jacra Reli quia per D. S. lllu- 
ftrijjtmam vifa , & recognita, perleElaq. ea- 
dem atteftatione juxta injìantiam d. lllu* 
Jìrife.D.jhfyacintbi y indoli A obi Ut Per ufo 
ni , di£iam facram Coftam collocar i man- 
davi t in decenti Reliquiario ad bocutpu-. 
blicè Fi de li um Ventrationì exponi pojjit* 
& valeat* omni &c. Prt/atus verd 
D. Pompejus Muccetti prò adìmpkmeflto] 
pia voluntatit d. Illujìrifymi Domini Hyà* 
cintbi parendo mandati* fuprad. Illujirifs* 
& Revereudifs. Domini Epifcopi Perufini*^ 
ea qua deceu reverenda fufeepto eodenu* 
/aera Cofi* OJJo B. Melandri Vincioli. 

illud 
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ilìuà collocavi in quodam Reliquiario ob~ 
longo Cryjiallis ab utroque latere occlufo, 
&variis flojculis fericeis .filoque argentea 
tàm a parte anteriori , quàm pofteriori cir- 
cumornato : ac in eod. Reliquiario repo- 
[ita attejiatione pr ade/cripta , illoque beni 
claufo , & fio Jerico rubri colorii 4. in kch 
ligato , &pgitlo psirvo D.SMlmz Aquìtem 
imprimente [uper cetatp bìjpamcam rubri 
eoioris 4. pm ter in lodi munito^ eaiem fa- 
cfaRel/quia cum infcriptron* \uper cbartam 
auro linitam defuper appojìtà exprimentem 
DE C(jyis£ OSSO B.ALEXAA'DRI 

Vìncigli pervs. nvler.episc. 

cculis intuentìum patet : diciatnq. Reliquia» 
rum cum prad. S. Reliquia fi cut fupra re* 
pójttabenèchufa, & Jigillata d. Iltuftrif$.& 
Rén/erendifsDominus Ep. Perujinus telìU 
tuijujfit d. lllujlrijftmo D. Hyacintbo V in- 
doli icumfacultatibus, de qui bus in dd. au« 
tbentich litterit , ad hoc ut in ea exponenda % 
& veneranda eo magh augeatur Gloria Dei % 
ohini &c. Attum Perujt* in Palutio Epi- 
/copali Prafentibus ibidem R. I). Fran* 

k a ajca 
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cìfco Però Prasb. Perufino , & V. Btmfi 
ditto Colangeli de Nurfia D. S. Wufirif. 
fima Domefiicis Teftibu* &c. . • 
/w */f tedericut Inglepus pub. & Apoft. 
<Au&. Mot. Colleg. ferufinut, & Cur. 
EDifc. Per ulta Cane, de prad. Rog. &c. 
ÒS.femper ère. 

Mi diffe Monfignor Vefcovo di Noce- 
ra che potendoti tenere nell' Altare Mag- 
giore con più decoro il S. Corpo , - -che 
retta intiero , ciò fi farebbe , fe io fa* 
ceffi la fpefa : nè fono alieno dal farla * 
trattandotene ora. Cello Placido ha ferit- 
to la vita di quello Beato nel libro del- 
le Vite de' Santi della Diocefi di Noce- 1 
fa. E Durante Dor io pur ne parla nel lev 
Iftórie de' Vel'covi di Nocera. EccoCó^ 
me ne parla il Vvadingo negli Annali 
Francefcani di ftampa di Lione del 
t. J. all' an. i * l S- P a 8- 343» 
cerine Ecclefie , in Vmbria , Pont. Roma* 
no ima ed, lunetta ,per obitum leannis do* 
ftn ejl Epijcopus Fr. Alexander Vìnchlut 
tv Aobiii frojapio Perufina , Pontificii 
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Penitenti ariut * ad exequendum Pafloi 
talii òfficii munut il KaU Dicembri** 
Confuluit bic Bartolum de Saxoferrato cir- 
ca quadam gravamina f aut multai impo- 
rtai Nucerinh per Recìorem Ducatut 
Spoletam , do&umque accepit refponfum^ 
quod ridere e fi in Con (ìlio ioz % apud 
eumdem Dottor em . Fuit vir Sancita , 
$j*Jqm \ merJtit , & intercejfione S. Rai- 
naldi in e ad. Eccl. pradecejjorit r libera- 
*tf A/ufieriam à Jkvìffìma peftìi conta- 
giente deinde munkipium Saxof errati , 
in cujus y beneJ?cii me mori am accolte , é* 
còmmumtatei , cenftitutat Minoritìt fex 
librai cera in menfe Mais qmtannit ap- 
ptndunic. Sepultut eft in Cboro Fratrum 
Minor um S afferrati > impolita tumulo e]m 
imagine.circumdata raditi, é* fignii S.Vìrì % 
multifque miraculit ab eo patratii . Ejus 
reliquia fiaiutii diebui exponuntur pùpu. 
larum: generation i A/uceria in Ecclefia^ 
Cattedrali , aliifque in loci* prfdicla % 
& Spolettanti Di$cefis . V Ugheili nella 
fila gcafld' opera dell' Italia Sacra riftaip* 

E J pau 
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nata con giunte , ed emendazioni dal Co- i 
leti così Scrive, Alxander VinciolutPc- 
rufinut Ordititi Minor um , ac Pfnitett» 
tiarius Pontifi Ioannit XXI/. eod. Pùnti-* 
fce jubente , Epifcoput defungo loannc^\ 
evajtt die 22. Alati 1 327. ( ma qui il Co-i 
leti coli' autorità del Papebrochio pone 
nell' annotazione 1328. \ quota ipfe £c«v 
lefiam fingularit SanWtatis esempla pmn 
ri bus cor u fc am mhr acuiti admìniflravit* 
in qui bus illud extitit adm'trandum qucà 
à Auceria , & Saxoferrato j'uit pr*cU 
but contagiofam luem depulerh > . £ 
vii exemptut eli die J. Muti i$6> Del. 
jacobilli nella Vita, che ne ftefe tra'fuoi 
Santi , e Beati dell' Umbria ftampata del 
1647. Tono quelle le parole , portando», 
vi le autorità di varj , // Beato Aleflau* 
dro fu nobile Perugino della Famiglia-* 
Vincioli , già detti de* Conti di S. Va* 
Untino , epndo nella fua Patria , «far»* 
e filmato . Per fervire maggiormente -.ano 
Lio , prefe P abito del i.Ord.di S» Fran», 
cejco , e coti ejjò nijj'e nella propria £qp*i 
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ftr £r<« bontà f e /aar* , ojfervando pun- 
tualmente le conftituzioni degli altri Ter- 
ziari . Scorfi alcuni anni , vedendo , eh* 
nel dimorare nel Secolo , e appreffo li fuoi 
parenti , e in molte comodità » e ricchez- 
ze , che aveva , poteva così bene Ser- 
vire a Dio , coar* defiderava , risolvette 
<P abbandonar il tutto , * /? Frate* 
Minor** Fu di molta Orazione , e con- 
templazione , e di profonda umiltà f e d? 
afpra penitenza. PapaGio. 22. informata 
della bontà , t dottrina di lui , lo fectum 
chiamare a sè , e lo fece fuo Penitenzie* 
re V * /faro </qpo , /wjjfa* 0 a miglior vita il 
B. Giovanni f/efe. di Nocera % lo crei 
Succeffòre a dì zi. Maggio 1328. Prefo 
il carico Epifc. non mancò di far tutte quella 
cofe f che fono neceffarie ad un buon P after e . 
V anno 1328. conceffe facoltà al P.D. An- 
drea di Paolo (TAfJìji Mon. di S. Benedetto 
di edificare un Monaftero nella terra di 
Gualdoé A/e Ih fieno anno di è facoltà a Cecco 
Mancia da Gualdo di edificar il Monajìero 
fuor di Gualdo^ dove introduce le Monache 
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il S. Ch'ara * Dativo 1 343.* </> io. Genti. 

con facoltà di Clem. VL traslatò il 
po del B. Angelo da Gualdo nella Cbiefa 
di S+ Benedetto . NelP anno 1348* */- 
fendo tutta P Italia vifitata dalia pepe* 
che ne mancava la pi della 10. parte degli 
abitanti * accadendo quefto male anche 
nella Città di Nocera , e m $affoferra~ 
to , egli coir orazione liberò % e fece cefi 
far quel male . Onde il Comune di Saf- 
fof errato dopo la marte dì lui ogn* anno 
per* pubblico Decreto manda 6. libre di 
cera al fuo Sepolcro nel giorno della fua 
Jrcfla in fegno di tanto benefizio . Avendo^ 
retto il Juo gregge lo jpazfo di i$^ànni 
in gran bontà , ed efempio , ed avendo il 
Signore per fua mezzo operato molti 
r acoli , fe ne volò al Cielo a dì Mag* 
gio 1 36$. nella terra di Saffo ferrata ... // 
Corpo di luì ripofa nel coro del Converta 
de' fr. Min. di S. Francefco di d. Terra 
ripofìo in un magni f. depofito coir imman 
* gwe di lui circondata da Splendore in fe* 
gno della fua Santità , e de' Miracoli la 

lut 
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lui operati . ' Alcune f*e Sacre Reliquia 
fi efpongonù pubblicamente al Popolo nel* 
la Cattedrale di Nocera f e in altri luo* 
gbi della fua Biocefi , e della Provincia 
ddP^ Vmbria . E finalmenta V Angeli, 
qualunque fiafi il fuo ftilc > nell 5 Imma*, 
gini ftampate in Perugia de' Santi 
Beati , di quefta Città, così ne parla t 
La Grazia fe pompo fa moftra ne IP anima 
deh B^Aleff andrò de? Vincioli 5 che fc+* 
bene accodate entro le ceneri del Serafi* 
Ho <P Affifi , diede del fuo bel foco al 
• noflro emisfero lucido il giorno delle fue 
Sunte Virtù 9 e a guifa del fiammeggia*? 
n Roveto arfe r e non arfe , arfe com* 
battuto da violenti pajfioni » non arfe* 
fefcbè ejperto Capitano fi iifefe con fog? 
gettare al Dominio dello fpirito la pro- 
pria carne e debello con afprijfmi fiagtU 
U degli appetiti il fenfo • La Dkoina bon* 
tà lo richiamò li g. Maggio ij6j. Non 
lafciod'offervare, che di quello nome Alef- 
fandro, rinnovato Tempre nella Famiglia, 
«ano più anche di que' tempi . D'uno 
U*.* » fi 
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fi fà così menzione dal Pellini p.p.1. 7. pag. , 
9 $6. Fu ritrovato ebe i Nobili ave- 
vano fatto una Congiura , e ebe voleva* 
no far capo della Repubblica M. Aletfau* 
diro di M. bindolo V incidi , e levarci 
il governo di mano a x Popolari , che P ave* 
ano tenuto mol? anni • D* un altro par< 
la cosi alla pag. 510. e 511. V anno fe- 
guente i$$o. ejfendo Poteftà della Città 
Ai. Geto degli Ottaviani da Piftoja , cf- < 
fendo morto Fr. Francefco da Lucca Vef*' 
covo , M* Vinciolo Novello de* Vineioli* 
desiderando che il Ve f covo fi collocale im* 
per fona d* un Frate Alejfandro di M. Vin^ 
dolo d' Vguccioncello , operò co IP autorità* 
grande , che aveva , eie vi Jtrfacejfe fo- % * 
pra un Configlio f e che fi figillajfero cot x 
figlilo de' Signori Priori ah *une lettere , l 
ebe egli uvea fatte fare dirette al Papa 
Ma M. Oddo degli Oddi con un buon nu* " 
mero de' Popolari opponendo fi , la gente 9 
che era nel Con figlio adunata , cominciò coit 
grandifsimo romore a gridare ebe fi figil* 
lujfero in ogni modo : fe ne ufcì poco 

pò 
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po M. Oddo : fe ne ufcì anche M. Vin^ 
mh feguitato quafi da tutto il Popolo 9 
gridando viva il Popolo , e Af* y incielo • 
fc di uno di detti Vincioli credefi , chc^ 
parli Durante Dorio neir Ili de* Trinci 
all' anno 1247. ove feri ve del Re di Na* 
poli ), , / Perugini diedero ad effoRe moU 
ti Soldati fatto il comando di bindolo 
Vincioli nohil Perugino , e prefe poi il 
Regno di Napoli. E di un Aleffandro 
Vipcioli Cavaliere Gerofolimitano in que* 
tempi parlali dal Pellini, e da altri . Ma 
io mi contenterò per elfi di ripetere le pa- 
role , die tali fcrifll nella Raccolta de' 
PP V celebri Perugini Li. p. con - 
ftderi fe qui mtendafi del d. Fr. Alefjan- 
dro , e fe quelli* 0 quello, del quale pià : 
fono fi parlerà , 0 quaP altro foffe Frate 
delP Ordine Minore , e fatto poi Vefco- 
v& di A/ocera , poffa creder fi ejfer lo fiefc 
fq venerato col titolo di Beato . Nel libro 
de' cenfi delia Chiefa di 3. Francefco di 
Saflbferrato , che ora è preflb D. Gio- 
vanni Pierfami t uno de' fuoi 4. Cappel- 
c 4 lani 
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lani così ieggefi ove fi parla dell 1 anti- 
chità della Chiefa . Nel Coro fi trova il 
depofito del B*Alef/andro Vincìolì Perugino 
dell* Ord. Min. Conventuale di S. Fran- 
ce/co • Fu fatto Ve/covo detP anno 1328. 
nel Ponti/, di Gio. XXII. Morì nell\ **» 
1 36$. nel Ponti/, d? Inn. 6. E la Magni/. 
Comunità ogn* anno fa la /olita EUwcfwc*.. 
per la fcjìa di d. Beato Alejjandro da~* { ' 
un tempo immemorabile . Ancor nel fre^ 
gio del muro delia Saia del Palazzo dei 
Vefcovado di Nocera nota fi cosi tra gli * 
altri il noftro Vefcovo , M* Alexander 
de P 1 indolii Ord. Min. Epi/copm 13*8* 
£ qui prima di finire darò degli Ante- 
ceflori , e Succeflbri VefcovL del nQ$m 
Aleflandro un breve , emendato crono- 
logico Catalogo , come lo diedi de* Mfir\ 
feovi Perugini quando fcriffi la vita. 4ei 
Vele. Card^Andrea Bontempu . .. noi 

• • . • «i « m * *ta*l 

CA+ 
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- CATALOGO DE 9 VESCOVI DI 

NOCE R A 

u T? Elice dicefi da Nocera , e fu 
jO Vefcavo del 402. Si comincia 
da quello come il più ficuro . E coli* 
t/ghelli fi lafcia S.Crifpoito, S. Brizio, 
e S; Feliciano , podi dall' Jacob) Ili nella 
Aia Cronologia de'Veicovi. Ttovafiuna 
Lettera d' Imi. 1. Icritta a Felice, che© 
tWvèr^i Concilio in Roma con Deceo- 
fio Vefcovo di Gubbio» ' 

tè Celio Laurcnzo Arciprete , e Card* 
Romàno del 498; dopo lo fcifma-* f 
che vi fu di lui, e Simmaco Papi , ef> 
fendo da Teodorico Re de* Goti efclufo */ 
fti fatto Vefcovo di Nocera . Ma fi rin- 
novò pur io fcifma come fcrivono Ana- 

ftafio Bibliotecario , e diffufamcnte il Ba- 

. • » • * 

renio . . 'v- " ' • ' 

Aprile da Nocera , privato Lorenzo, 
fu eletto da Simmaco del 502. e fu pre* 
fente a' fuoi Concilj in Roma con Maffi- 
siiano Vefcovo di Perugia , detto dal Ja* 

A\S , CO? 
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cobilli Maffimo e con altri 27, Vefcóvf \ 
- 4. S. Facondino nacque in Taino Cit- 
tà dell 9 Umbria ru vinata da' Goti del 
546. e difìrutta da' Longobardi del 740^ 
al dire dell' Ugelli. Gualdo nacque , o 
crebbe, da quefte ruvine f come da Semi- 
no Rofelle , e Saflòferrato, e da Tiferno 
la Città di Gattello, e da Peftit, «(freni- 
ti altri luoghi nell' Umbria • tu ultimo 
Vefcovo di Taino del $99, e così di N cr- 
eerà, che allora di ft rutta, e non riedifi- 
cata era della Diocefi di Taino » Morì 
del 607. a 28. d 9 A gotto, e vien Iodato 
da S. Pier Damiano . Ne ftefe là vita 
Lod. Jacobilli nel lib. intit. Vite decan- 
ti , e Beati di Gualdo , e delia Regie* di 
Ttaino nel? Vmkria ftampato in Foligno 
per ^Alteri del 1638. £ ne pubblicò pur? 
la vita Giufeppe Vaientini in Macerata 
dèi 1660. <. -9 

j. Lui tardo , rifatta Nocera , ne fu V*-" 
feovo del 820. al dire del Jacobilli cte- 
dendofi di ftirpe Longobarda . Trovai 
nel Concila d' Eugen. 1 1. del S26. al det- 
to 



Digitized by Google 



to del Baronia 9 e con Teodorico di Pe- 
rugia , ed altri Vclcovi , come fcrive il 
d» Jacobilli . 

6. Rauberto intervenne V an. 844, al* 

Ìa coafacraz. per Re de' Logobardi , e di 
taiia di Lodovico fìgl, di Lotario Imper. 
fatta da Sergio 11. in S. Pietro di Roma* 
Dicefi pur Longobardo f e nel Conci!* 
{òtto Eug. 1 i. nell 1 an. 85$. chiamafi Raci* 
prtus . 

7. Severino trovafi preferite del 887» 
come Vele, di Nocera ad una donazione 
di Teodofio Vefc di Fermo al Monaft. 
di Croce t . 

8. Benedetto nominafi in un ifcriiiore 
reftauratore della Chiefa di S. Martino 
neli' an. 900. fecondo T Ughelli , ma nel 
95Q. al detto deli* Jacobilli . 

. 9. Giuliano fu del 967. trovandofi io 
quello anno al Sinodo di Gio.Xl 11 «Quelli 
è omefso dall' Jacobilli. 

io. Gilberto Ala da Cremona Mon. 
Benedettino fu Vele, del 975. e mori in 
Patria del $&6# ove ha T infcrizione . 

*i . IA?A1- 



So 

- il. Alberto , o Adalberto, figl. di Rodi*, 
rico di Monaldo IL de' Conti di Noce», 
che dicefi data da Lotario Imp. a 
naldo i. figl. di Mauringo Duca di Spo- 
leto , fu Mon. Bened. e Vefcovo del t*oj» 
di Nocera , e d' altri più luoghi uniti al 
foo tempo da Gio. XVIII. • - 

i«. Romano Monaco Camald. ia S, 
M. di Sitria, Difcepolo di S. Romualdo, 
é letto del i o i a. infelicemente due anni vi& 
fe, al dir dei Razzi nella vita dr & Ro<- 

ij. Lodovico nob* di Nocera del 
1055. e fu al Concilio di Niccolò 1*. 

del 1059. ' V 

14. Agoftino, chiamato anche Arco- 
k letto da Foligno , fu fatto Vefc da Paf- 
% quale 1 1. del 1 100. Secondo il Iacob. e 
del ilio» fecondo 1* Ughelli. 

ij. Lotario Camald. di Fonte Avella- 
na fu eletto del 1 1 *c. da CaKfto 1 L 
Morì del ujo. - "- • H 

16. Lorenzo fu eletto del njo»e-Ctì«- 
ferm. da lnn. U. del nji» come 

1 
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no i! Dorio > e il Jacobilli . Quefti man- 
ca tra* Vefcovi dell' Ughclli riftampati 
dal Co leti • 

17. Monaldo fu del 1144. Di cefi dal 
Ughelli col Manenti della Famiglia Mo* 
naldelchi d' Orvieto, ma dal Jacobilli 
co 9 MYt. ed Inftrumenti diceii figl. di Lo* 
digerio di Atto degli Atti da Foligno» 
Ma gli Atti di Foligno , di Todi , di Od* 
vieto , e i Trinci , e altre Famiglie , di con lì 
difcendcre d' una (tefsa Stirpe • - • 

" 18. Offredo fu del 1154. e fu della 
ftefla Famiglia, ma nel 1' Ughelli v'è sba- 
glia, dicendo del 1 164. Morì del 1 160. 

19. A n (elmo pur di quella Famiglia, fu 1 
del 1 1 60. eletto, e de 1 1 1 6 1 confermato da 
Aleis. HI. e fu Veftvdi Nocera, e di Fa* 
tigno, e parendogli troppo pefo due Ve- 
feovati rinunziò quello di Nocera ad 
Ugone fuo Parente . 

20. Ugone , figlio di Ridolfo Trinci , 
fa del 1190. fecondo il Jacobilli, e 119^ 
fecondo \* Ughelli . Trovali alla Confagra- 
zione della Chiefa dell' Ave llaaa epa Vi ? 

JP vi* 
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yiano Vefc. di Perngii , ed akri • ... \„ 
\ ~2f* B. Ranaldo figl. del Cd. Napoli 
ne da Foligno nacq. del 1 197. fu Man., 
dell* Avellana , e Véfcovo eletto dal Cle^ 
ro , e confermato da Onorio HI. del ia 1 8. 5 
e fu amiciis. di S. Frane, e morì del 
iaaa. ed è Protettore prinéipa/e 4ella 
Città . Ne fc riflfe ià vita Luca JacQhuzj 
©obli Nocerino « n ; r . A , V ,^ 

22. Pelagio da Nocera f sfleodo^ ivi 
Canonico fu eletto del e confer- 

mato in d. an. da Onor; g*e fu uno dg*, 
Vefc. che pubblicarono P Indulgenza 
& Maria della Porziuncola detta 4 C $& 
ngeij. j . n . « 

Coftanzo ; pur da Nocera , fu de tv 
to del 1928. e refle due anni. 1 o ' " 

Ì4. Jìevignate Cappucci da Foligno 
eletto , e .confermato da Gregor.lX.r^ 
le ir. anni il Vefc. e mori del it4?^ \ 
25. Egidio degli Atti da Folighb Mon« 
di S. Croce di Saflòvivo , levato da tnn. > 
IV. a Foligno per eflerfi data a Federico; k 
II. Imp. fu mandato per Araminiftratqrcf 

ì<1 A** 5 
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aNocer* ; e nejlo JJ^Huafe 
temporale fin al 1248. come fi legge qp* 

. ,'2^ Guido Negufanti nob. di Fano fu 
de* 1348. e morì del. j 2 ya. Ne pari*, A 
^~urrini voi. j. p. .89. r T 




27. Bernardo Nobile di Noccr* eletto 
del 1^252. refl^due iwnj; V'V. J 

v à8. B. Filippo della Stirpe di Ranalda 
fu Vèfc. del 1254. Monac. dell' Avella- 
na-, e mori del 128*. a» 21. di Génn. ,N<» 

29. Fidemondo da Nòcera , ivi Cano- 
nico, eletto Vefc. del *28$. refle 5. anni.. 
. jcu B. Giovanni delia Stirpe di S. Ra- 
aàldo.* p dèi B. Filippo , ma d' altro Ra- 
mo nacque del 1258. e fu Vefc. dei 
1 *88y Tròràfi preferite, dèi 1 5 j 5. . con-, 
Fràocefco Vefc. di Perugia , ed aitri alla 
Confegraz. della Chiefa di S. Francete© 
ài Gualdo. ' , . 
■ c 3 1 F. Guido da Foligno fu eletto 
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Vul e mori prima d' effer conftgfato; 
^on è É>ofto dall' Ugheili. 
* 32- B. Aleflandro figl. di Pietro di 
Vinciolo Vincioli Nobile Perugino de' 
Signori di S. Valentino . Catello del Terr- 
itorio di Perugia , fu creato Vele; del 
i J28. a* 22. di fftag. da Gio. a 2. come 
Ti è detto . Mori a'j. di Mag.'del I J63. V' è 
la Bolla della Promoz. tfellà' KaCC P" 
land. degli Atti de» SS. di Mig. t./ti 
in data d'Avignone 1 6. Novembre ì\ n 
2. del Pont. Gio. XXI!. 1 lf S 

23. Luca di Gentile Ridolfucci da Ca- 
brino Arcidiacono fu del ìjtj. V fo. 
' di Ltigl. creato Vefcovo' . V è sbaglio 
'nel mele , e nel Panno nel Jacobilli .lo 

Card. Urb. VI. e mori del 
come dall' lfcriz. che è ili S. Venanzo 

di Camerino . - -' m ^ VfLfc ' ' 
4f t$V Senzio di Matteo da Viterbo #r- 
v cipréte, e Uditor del fodd. Card. Luca Tu 
del >$8S. Del d. ann. di nuovo fi fotto- 
mile a Perugia la Città di Nocera; Ce- 
lebrò mv Sinodo Generale del 1 Joy» W bri 
del 1 404. 3S 
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, : JS, Aadrf* &< Montefalco dell' Ord. 
Win. fu creato VeJò. a* a. di Genn. del 
, «404,, Morì a* ■ 17* di Marzo del 1419» 
*?icefi , che rinunzie il* Vele, di Eebtpt 
jel 1417. ad, Egidio di Gip. JEcidj npb, di 
I Toligno,-. , tVUgljel'i.'.npp pone qucfto 
, Su$cefl"pre. non Capendo fe fu Intimo io 
ò TfmpQ r $$g}i Sdirai . . ». .... ù'* l» 
IT, - » SO., Gjo. Tomroafo . de' Morganti t àgi* 
Foligno Mon., Ciftetc, <rava.fi fotto Marc 
,y. Succedere di Andrea a'; 14.' di, Marzo 
del 14.19. Mor^ ta-Fotigoo d'Ofitobcc^ 

„JI7vAntpnio ì di Njc. $ .Frgnp, Bolognini 
r Folignato , .e Priore., e Can., della 
c ?àtr^a ^fy efato. Vefa da Eugenio 5 YJ. 

ofHWg yefc..d» FoligAP»- iy v: mì,,. ■,..». ;a . ' 
38. Giovanni Marcolini nob. da Fano 

. ^llVpl-aV Mi^qre fu »' 1*. NoyemÌj.A444- 
r ,Wa lui del #450. fu coofegrat* la CcDa^ 
,fewÌI:B, Angelo da Gualdo f 
.yC>-JSKiAn$WO Viminale da Terni fu <?el 



Santi di Terni al detto del Jacobilli. E 
V Ughelli cosi (cri ve, Hìc Kaltttdartum 
ediolt Sa*ttorum fua fotrte v Morì del 

iétiO. c -Oto » b •<• : . c ."• 

40. Jacopo M mutoli , Nob. di Lucca , 
fu amico del Card. Jacopo AmmannatiyJ 
e di Gio. Ant. Campano, che lo lodici 
molto nelle lue lettere-. Fu eletto * dax 
Pio Ih del 1470^ Seriffe, de Bellori 
minenfi , e varL ferii , éd Epiftole . Bi 
ce parla MicK. Bruto , Niccolo Taccile 
Roberto Orti da Rimini , edakri v *ipZ 

41. Giovanni Ceretani da. Terni ^fudél-i 
'148 b' Worl d» A£. del 1492.' ì^dit»: di.» 
Rota di Roma * : -*. t Kb °"*^ ' :- 1 

42. Jacopo de Bveufqueth Lemonicenlè 

di Ri<ancfe>M«nwtCifte¥c. *P*o*. 'genera*.! 
le* fu eletto del '»49Ì. ; l»ult. d»'Agoftòii 
Moti a» 28. Mag. 1498* •■» é$J*l 
45. Matteo df Baldo Baldeffctt mfenfc 

Perugia- ; 4Jdi«. della S. Rota ^eletto 
a' Mag. 149* e- fa foi'Veft. difWi 
ragia a* a*, taglio 1508. «e^rè 1 perlai. 

« Catalogo da' VV. PPi- 3l *'** h < 

<■■»<•' lf'*i 44 Lo- 
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^44 ì Lodovico Ctoiio da Caldarola • U 
deb i<o8.« Mori del i j^ -' i 
. i 45J Varino Fa vorino da Camerino « 
veftrino , fo difcep. d'Angelo PoliaiaooV 
che mólto lo loda. E fu Maeftro di 
Leone X. Compofe un CommemawO del* 
la ling. greca , e un Dizionario detto Le- 
xicon Gracum . Fu • Vefc, a' *v d' Otto- 
bre'det ^4. Morì del t$&. fepoltoael 
Domo , ove è in GifecO 1 ? •Ifcrwioac» 
. 46. Angelo Coloccio da J e fi uno* degli 
Scrittori Apoft. e • Governato»* d* Afcaltf 
Któfi ìMattettn Poeta» * Teologo , fa 
creato Vefc-»' di Nov»mb.del 15*1^ 
Rinunziò del 154;. a Gir©!* Mannelli* 
Morì in Roma del 1549. e fu trasferito 
in Jefi nella Gap. della Fara* mella Catn, 
tedrale al dire del Jacobilli , ma fecondo 
P Ughelli mori in Patria, ov' è VlùstH 

47. Girolamo dir Camillo Mannelli 
nob. di Rocca- Contrada , fi» eletto a'i£ 
di Giug. del 154$. Refe - 47» • Ri» 
trovò t Corpi de' SS. Felice t er Coftaotà 
' i , , r F 4 Mar- 
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Martin Nocerfoi . Fu Vieri, di J?erogi<<; 
4: ddV Vmbm del 1561. del Card. Giti. 
Ho dalla Rovere • L' lfcm. «di' Urqa^ 
J&* h oeiU Cattedrale % è qucOa < *\r * « 

^URCNYMMS MANNELLUS EP1SC. NUCEKINUS 
W1S C.AN-40.JETAT.AN. 6 5.VI V ENS S IBI POSU IT 

•OÌÌ f tHUST »ÀJNt 71* mXKAUk iWt . u i 
OBI IT DIE 2 lt FEBRUAR1T. riyi^U hvS 

o 48. Roberto di Carlo Piflcbeoedettr » 
tiob, di Camerino fratello del Card 
JGarlo Pierbesedetti f :fu «tatto <Veftr>>* 
4, Mario del 1592. Refle atmi *2. Mé* 
fi in Saflbferrato al a. Giagn- 1 604. < È 
fu trafportatoin Camerino intlia^SapòK 
della Fam* ed il Cuore nella Cattedr. di 
poserà ove» <fc ? . 1 feri ziooe *tJr;*C o* d il 
,.. 49,: Virgilio, di Martf Aw* «ort»**!* 
JPerugia Udincjel Card* Pi erbe ned e td peè 
conceff. di Paolo V. fu eletto dat, detto 
Card. a'^a^dlMglio del *i6q$* *>7« 

confermato dal Pontefice Si ftamp& il 

fuo Sinodo jivPerug. dd 1 622. Eftftuft* 
paiono del 1 étff&t i Decreti .,<k i > 5* « ^ 

c ^ ^. ». - .dtt«Q 
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JJfoodtf* *Mórbà? 9; Nowmh. 1 644. fepefc 

lito nel Demo * Fu fuo Vicarie tra gli 
<4tri il efetebre Trajam) floccalini * ^ 
1 50. Orazio di Giof. Giù 11 ini ani , nob. v 
Genove!* , da Vcfc. di Montale»* fu fatto 
Vefcovo . di Nocera a' 14. Geno» 1 645, 
lo gdmtetò del * 1 64^ creato , *Ca*& Bi- 
bliot. dni P^Jnaocenro, E mori in Ro- 
ma deli <Vt\$tu <a j>«>ì : . »■*•'**«• Hi«c» -.. 
t i$i*iM*zio Traiano Montani, nob. Ve - 
.tralleie , pronip. del Card. Cobeluzj a 
canto di Madre, fu Vefc. a' 25. di Giugl 
Affc 1^46 ««wflè a$ , anni Furo*' da ef- 
fe feto dipingere nella Sala dei Palazzo 
Velcovale i ritratti cogli Elogj de' Vefco- 
m Anteceflbri * tt JacobilU gli dedica 
libro intitolato , Di /Vocerà fteti' Vm~ 
bria >e fua Dieceft, e Cr<moiegiode y ¥e» 
fapi siMifeerfo IJiorico , ftampato in Fo- 
ligno preflb Ag. Alter] 1655.. M»03 
,t ; $c. 'Gfet&attift* Amati, nob. di Pi* 
ftoja , dà Canonico, e Vicario nella Pa- 
tria ;"j fu fatto Vefc. da Clem. IX. d' arti 
44- « -gli &<K Agoiìo del J 6*9» Morì d« 
Ottob. del 1680. * $j.Mar- 
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53. Marco Battagliai da Rimini s di* 
Governo di più Città della Chiefa , fti 
fatto Vefcovo V iy. d* Ap*. del 1690. 
Pubblicò più degni libri ^ ira'iqwlKi 
(Celebri Annali della Chiefa , e dell' Im- 
perio ;.^KJMe tó Cotioilj ; Sd ebbe 
a gli 8. di <jiug. dei 1716. il Vescova- 
to di- Cèfet» 4: • v . v j w \ v ' ' vi * f A *l vY: 

54. Aleflandro Borgia , Nob. di VeW* 
tri , Uditore della Nunciatura di Germania, 
ed ivi Internuncio , fu fatto Velcovo di 
Nocera al; prima di Luglio de* iytftf. 
Ove del J723. preflb Antonio- Ma riotti 
Stampi Vefc. pubblicò ci l libro «olttó. 

' #fc>r/<i della Chiefa , e Città dì Vdletrl 
deferiti* hi quattro libri da Ale ff andrò 
Borgia Vefcwo di Nocera* ^ Ora» è A* 
civefcovo>di Fermo f ove fi trasferì *dtìl 

5 Gio. . putida ^Aiaflpè Geno v e fc 
dell' Ordine Gerolitìiirici àt^Sé Pietro- di 
Fifa , ptvrìam j affabile, e Gnigno éoré 
é Vctcovò di *&cera yStacctfflfore ben éfr 
gno di'MóttfìgJ éo^gitt j A i; ' v< i t s 
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Oi i €he fornente métte* 1 *\ v 
t A ffondarvi t*W x àc^^m^ oO 
*<Gbe di Nociva il Suol celebre ban refo f 
\ A quel Fonte tornate,: ■ 4 • *{ ^ O.. I 
-Miglior come al CUI piacque <> *i ^ > 
DcveAleffandro il fuo ripofo ha prefo «J J 
^uimondan tacque: iella grazia, e porgi 
Il bel efff 'f^ge^^ > *u 02 

+ fighi diletto a Kois • lì." **\ h? 
^s&uhfolo d defir fiuti 1 * 1 
i£cdwe lieta P Alma vi La» 

*a7VW irei., corporea bà calmai »* .•%.•/[ 
ì£^tfércMfa»>iP amen ' ,v ^ 
JRefla purgato il core: \ .iiv^ . ; \v? 
\Dom ripofo ha il Sauto O v ù 

Qui fi rasciuga il pianto * - » . \ ^ 

QuejP acque chiare \ -~ 

&fiùiilNo*cbìer* , jn'O r. 
T erna il periglio l > mv; . 

^ml fa prJmierùi . :•: *:<jv.; t r 

Germfigli^il giglio n . • v, j ; v 

Dipurità:. » rAujtà ili 

•♦2 i? ^ 
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B. RINA I4 D O 

DOMENICANO. 



DA MafToIo di Ranaldo di Be vigna- 
te nacque il B. Rinaldo Vincioli. 
In un M; S. che è nella Cancelle- 
ria Decentrale cosi leggefi . De Figli 
del d. Benignate uno fu M. Ranaldo ♦ 
Nel 1260. a' 20. d 9 ^Aprile avendo li 
Confali , e Popolo Romano mandati Am- 
basciatovi a Perugia a chiedere alli Pe* 
rugini cb' ejft mandajjero a Roma un Vo- 
mo Savio, e da bene, eoi quale aveva** 
da trattare cofe di grand* importanza , 
fu mandato ejjo M. Rinaldo. Ed etto ebbe 
un figlio nominato Alatolo : e quejto Mafc 
filo ebbe tre figli , P uno Rinalducciofrate^ 
di «S. Domenico , // quale nel 1 $44. di 
mon più età che di 22. anni predicando 

nella Qarfagnana ridujfe qw % popoli ah 

SA 9 h 



30? 



L. . 



Digitized by Google 



lali" fidn * i*# fi 

non so che Enfia h t ti altri due fighdr 

Muffole J^!Ìf^ A .!^J^ u ^^\ 
fli 22. A anni foli predico Riaaldocon ttfn- , 

to frutto , bifogna ben dire , e che preti- 1 
deffe * abito di S. Domenico affai gìo- 
vane, e che molto pretto commette Ih 
«orfo de' fuoi ftudj a cagione» del tale* 1 
DO , e dell» aflidoiti , due partì nécefl*-- 
rie per fcr diftinguere di buon ott gli* 
ingegni » Non vifle gran tempo nelh.Re^ 
licione, ma pur vi fi adoperò con fervo- 
re , e profitto del proffimo al pari de» più» 
confumati dagli anni, e da e fatiche rvflj 
Pèllitti così ne #nve nel II b, S r tteltóv 
p.p. della fua Iftor. fotto V arr. ,i?3tf. £■ 
c. <$o> Di fra timido èf-Ntkek dsS. 
Valentin* . dicono , « afe quantunque pi* * 
anni viveffe xetla Religioni Infilò nond»- ; 
meno non p fecola fama di fe , poiché vaije ; 
tanto nelle lettere , enei predicare , cby • 
eftirpò molto ere fte nella Carfagna** D*o- 
cefi dì Lucca , riducendo quelle perfine { 
ingannati U faife perfusioni, <C VWW 
.- " J cc ' 
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f celerà ti a Ilo. ver a fede .', « grawio 
Cbiefa, facendoli abjur are innanzi MSe~ 
fiovo di Lucca delle loro /alfe opinion i i 
Refta ancora il nome di Vinciola ad un 
Fiume di quelle parti per dove il Santo' 
fparfé i temi delle lue virtù . Cosi ne 
paria altresì il Botto nio nelle lue Centu- 
rie MSS. dell' au. tjjj. Rinalducch di 
Maffùloji JkL Rannido de' Nobili di S* 
polentina, per Padre (per Madre di que 1 
di Monte Scrhh le quali cajè già gran 
tempo fono fpente. nella noftra Città )vif- 
fe t i? Morì in quefii ' .tempi affai giovane 
a? età. . Fu ^Predicatore eccellente , ed eb- 
be particolare, grazia nel converti* gli 
eretici . Onde col predico*- fm>. utili ffimo 
Jìirpà alcune erefie nate in quel tempo neU 
la Carfagnana , Diocefi di Lucca , dove 
egH mito fi affaticò riducendo gran nu- 
mero a? Vernini , e Donne alla verità Cri* 
jiiano , e facendoli abjur are dinanzi al 
fefeovo di Lucca , fu ordinato Sacerdo- 
te. dalP >Areivefcevo di Fifa . Notili , che 
lo fteJJo Battonio , dicendo, ficeome di (o> 
1 ^t>\ pra 
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prafi è veduto, nel parlar d'Orlandino, 
quefte prccife ptrolc, Orlandino della-* 
nobU famiglia di qaef 
detti Vincioli , non j 
la Famiglia , e Stirpe 
la ftefla , della quale parlò co 
ti ancora quando fcriveva del 
dino , e come fi ha altresì da 
parti . Onde V eftinztone, qu 
Vben di quelle Cale , e Rami 
Scriolo 4 de* quali da no «a» 
• 'memoria , quantunque il Ramo ancorali 
- Rinaldo potefie effer finito . Beco come pur 
l'Angeli ne fcrive nelP Immagini de^SS. 
-e BB. Perugini . Rifebiarò 9^"g» 
Emisfero co» raggi f emittente botai ** 
B. Àittaldaccio . àuefli traffe *M fo* 




- gai dalia da me àfóe volte nominatali- 
' laftrijfttna Famiglia de' Vrneioll^ fh» 
"'degenerò egli putito dalle "jirtuofe geft* 
1 d$ imi famoji Antenati s ma di granii^ 
ga le avvantaggiò , poiché fe queftt refera 
' tflP armi , e eolle lettere della PatruL* 
immortale il grida , più fluire lofe affare. 
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re calie fve virtuose «per azioni . Jltortig* 
.eàJLfuù corpo con $<utg«**ofi flagelli . Re* 
*fc Seggetta allo fpirìtp em pmlìffi digiuni 

la carne ricalcitrante . Predicò fatiw% 
agonizzò per fatate, del fw Prvjpwo > ùnte* 
-étEMlQrWMPMC'IVS » r^e h Spirito 
ai Signore li «#. iJJi-fi 

/* -umato in S, Domenici, temili ' eecbifr 
/fi-qw j»Qti(B , ifteito parole d^jr Angeli 
' jenio confette t non poflbno iatenderaV^he 
.£ «guada aUft&ich* fafoi, effeodi^<B#»*': 
jicato .» et» .giovanile con»? 0 ^ Oetfp • 
ì Jtyl^ OMOpiaota qni venalmente la perdita 
ttmjneno da' PadàrdeUu© X>dine,*<$ie 
i <U*cU»unque ebbe modo idi .conousv^J© 
li fee ;<irtà , e la fu* r #*et4 *• , Nft\ &WM » 
•w«ti*.>#(tano dell» fua Famiglia , fi confe 
4 J^^emorie* d* , ?ltbe v . fdrjwcbe Ja^i 
* ^a.driìdipinti colla fu* immagine *£d ia 
% l *feri?ipfli y.BQQ. meno, nel Cafte)lq. 4i,. S, 
ST atentinp «, s <ch« nelle • Cafe. , de' jtódefimi 
c 5 ÌH Pejcugi* ^Vien; detto. S. Qpmftnico,vecr 
%_i^*U>*%ief**.dpvfi.fu lepoltQ. , a.^dif 
-i iUwioae 4e.Ua N<*v#, a&i glande , e Mae^ 



ftola. Ed- ora ; mercè la vigilanza,^ 
amore , e la fpefc del Padre Ponzio di» 
gniffimo .figlio di quello Convento , moW 
te Chicle , e Conventi, maggiori , piti 
comodi , più vaghi , e più magnine* 
non è focile di trovare , non che in Peru-^ 
già , ma in 

Italia, e. fuori. In conterà 
ma per fine della bontà , e virtù del 
noftro Rannido , e: della grazia particola- 
re tfi convertire gli Eretici , fc«co ancora 
le parole del P. Maeftro Serafino Rajtzij 
pur dell' Ordine di S. Domenici* ^ 
Prefetto di S. Marco di Firenze nel iib. 
intitolato , Vite è? Santi , e Beau» <édP. 
Ordite di Prati Predicami coi* Vomiti* 
tome Donne , con Giunta di motto Vita* che 
malta prima Impresone non erano Jiaapa» 
u in Firenze per Bar tolommoo fermar talli 
ahi 1 5 58. nella detta Giunta alla pag. 19. 
Fra Calduccio di M. Ranalde d? N<H 
bili dì S. Valentino fu eccellente f redi* 
carne , ed ebbe grazia particolare nel 
convertire gli hr etici . Laonde nella Cor*, 
fagnana Dioceji di Lucca riduJJ*- «otta* 
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Predicazione gran " numero & Vìmini , e 
di Donni atta verità Crìflìanìa 4 Tornato* 
poi alte Patria fua di Perugia fanti fimo* 
mHte fi ripòsà net Signore alti 8. d y Ago^ 
fto dèhi?3*rO(fervaft pure- del noftr* 
Raiiàldo nel p. ti de* celebri PP.-Perugi- 
ni nelle iiote àll^Arbòrfr della Famiglia 
M pagi jtfì. cónte è venerato col tito*» 
ltf di -Beata ' V"é come 4 fe ile ; con fervane 
i& :y caf£ P Immagini, e i come ne parlane 
r mddettjF * ed altri Iftorkl J'V E di eflb; 
pott-ebbéfi pùt vedere 11 Ritratto tra gli; 
aftri ftéati dell' Ordine Domenicano tfetó 
la danza del' Convento di tjuefla Città *i 
fe ora non reftafle coperta ♦ come di fo-- 
pra fi è detto, parlando del Venerabile^ 
Orlandino^ Flnifco colle parole del no-* 
ftto tettei-àto Ottaviano Platoni nel DiA 
fòorfo deHa Fam. Vincioli nella Racc.de 
PP. Perugini p. 247. Chiedete alla Car* 
fognaria della Dottrina di Fra Rinalduc* 
ciò Vincio/i fuo Predicatore* ed ella *o& ^ 
hfeerà di preconizzamelo ammirabile* 
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T? CbièC<ftui>cbefovragIiaItrifplende, 
X2à E di fua età nel più bel fior trofei 

§ Tatti riporta de\Superbh, * Rei* ' 5 
4 \ I vizj combattendo 9 e al Ciel li rende ? 

JVolsè forfè il mìo core , o noi comprende, 
.Che Rinaldo fa guida a*défir mie*, 

f fer ritornar al Liei come vorrei * 
a:J5 dal J ufi lume ii wio ghir spende Jff 
P$ fua 'virtù fe mi fan forze i *aggl\ \ 

. t Con riceverli a tempo , t fenza indugiti?* 
. 0 miei penjieri avventurati^ vfaggi 

G ià di cekfli r arder tut e ardo ^ e brughi, 

; X*ìà per torpji a}l\ Obblia la man mi dai^ 
H firn t*Mgo mio forte % *rmRefugfr * 

• n».^ ^i^-'-r- ^ - • fi* v r,s *g retici isnA 
?yv> '<1il • tì«)/*h # « «sì 

t.-nn^fv-v' 4, ony.:- i ;i i V -)\uV\*OU .1*1 

RVIItr 



. Digitized by Googl 



MI 

*'.\o<^ <'"* K -2 

B. . V I R G ì N I A 

:*|p n g| :$ c a.n AÌ 

T^TElla tenera ttk d**amrf io. godè 
I^H- Virginia d f àllofitarfi dai Secolo^ 
TTn^e di porfi in educazione nel Mo- 
nderò deH* Santiffittia Trinità di 1 Gób- 
bio dell* Ordine -di & Chiàra , ; bencWfc 
fontana dalla fuà Patri*, dà'fnoi Parenti; 
e dalle loco ricchezze * comodi tic v E 
quella fu fua propria vocazione ; moftran* 
doli in efla la bontà de' fuoi coftumi ; 
Anzi tanto s' affezzionò a quelle Religio- 
ÙT, ed all' Inftituto loro Serafico , che 
Volendola di poi a sè i Genitori , non 
fu poflìbile di riaverla • Non giovarono 
le replicate iftanze a lei , e alle Compa- 
gne, per perfuaderla a tornare alla Pa- 
tria , nè i motivi addotti dèlia fua debo- 
le compleflione, e delia regola auftera * 
nrt'i f « " G J An- 

« 
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cò r iftanze per rimanervi anche 
mezzo di perfone d' autorità • berci* 
Ottenne quanto de fiderò. Nè è dicibile il 
piacere, che a* ebbe ..Negli anni ijf.fu 
ammetta novizia . E fubito diede a conci* 
feere qual farebbe Hata perfetta figlia ,ed 
imitatrice di S.Ghi|ira..Si«ccontJrv.che 
portatoti il Genitore a lei con molto da- 
naro perchè non le mancafle co fa aleni»! 
ella lo ricufafle , con dire *xhpoe»:piùt 
contenta d' ogni faftidio , che li dalle* 
occafione di meditare , che delle fue rie* 
chezze , tanto ne abborriva il pelò, per 
meglio correre la ftrada del Cielo» vj 
cefi ancora , che una volta flando infet* 
èr*à ,'ed oflervata dalle Monache , *hc»> 
parlava fotto Vo<£ , fu dimandata^ Xe 
che cofa di cefi e ; ed ella rifpofe che 
diceva 1* Offi z io della B. Vergine xeni* 
una Donna tutta vellita di bianco , U 
quale da quelle buone Religiofe fu (li- 
mata 1* umile Madre di- Dio , della qua- 
le ^era Virginia molto di vota • Non fepea* 

, - no 



Digitizedby Googlt 



no dà lei diftorf*-, ; intentiflime tntte, ad 
amarla , e ad imitarla . Ma quando cre- 
devano di meglio goderne , difpofe Die 
di farne adorno di sì bel fiore il giardi- 
no cele fte. Onde a sé la chiamò nel ver- 
de della fua gioventù , cioè , dopo cin- 
que .anni di -Religione * e di fua «età .'nel 
decimo i fedo, con» più, di fotco fi vfr> 
àrà^A^rè «nibbio in che anno di noftra 
falute ciò feguifle , benché vi fi a chi 
racconta i che feguì del 16*8*. Prima di 
morire , benché inferma volle fare la fua 
foienae profeflìone . E ricévè tutti i Sa- 
cramenti . V è chi ha feriti» , ch« m 
lei , comparfo il comune inimico nel pun- 
to eftremo, domandane quanto ^ctedtte 
VÙiVcb fia dal Cielo alla Terra -J. £4 
etto, pronta rifpondeffe , jc tu P bù mifi** t 
rato , tu devi faperlo t co fa per altro da-, 
altri altre volte udita . Raccontali anco- 
ra, che aperta la fua iepoltura , e gran 
fella facendovi varj augelletti , e rondi» 
nelle, dentro vi volaflero. li fuo corpo 
nel riftauradi iliepolcrù f ÌA. trovato be!- 
oàr, G 4 "lo, 



Digitized by Google 



***** 

lo, interne incorrotto , qual fu po. 
Ilo . E per Soddisfare all' akrut divozio- 
ne fi permife il prendere de' panili" a__j 
tal effetto mutati . Il Padre F. Antonio 
Orvieto R. nella fua Cronolo- 

gia de 9 Soggetti Venerabili dell' Umbria 
tteliuo Ordine i> j. libri raccolti v**CJ* 
fatti (lampare in Perugia del 17 1 9. così 
ne ha parlato , Suor yirginia*i*Wiùli4 
fu nativa di Perugia 9 la < quale ytìratx* 
da IP odore della bontà della vita, xkvsdà 
per tutta m quel tempo fpar^mft *dèi 
MonajUro della Smtìffima trinità di Guò- 
bio » ancorché fanciulla * 'iti anni- 10. * & 
fua età 4 * volle- in quejio y <t « non In mI* 
cu* > altro della fua . Patria entrare per 
iducarvifi . Quindi col dimorare fra^ 
quelle perfettive ReJigkfe-4 1 < aftezzionò 
talmente ali 7 Istituto Serafico ( che nmol 
dire dì tutto fuoco, d? amore ^ che non fu 
"~ pojfibile Ji ricavarla Narrate poi varie 
maraviglie già accennate di lei così con* 
chiude v Se ne pafsò dalia ffrrrjr al&e- 
fytktqoi* Mmo.a ^ & Stéfy. rim* 
'-\*t t v \j . nen- 
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nendoft fegmrìl ghrno^ ed H vtefrdel fai 
felice r e beata ripofov Fu dotata da ufo 
quejìa divota figlia d? una f empiici tè di 
Colomba 9 t neiii cinq. anni 4 che viffe^ 
nei Monafkro già detto 9 fa fempreid'ou 
tini* ej empio , e di fomma edificazione al- 
le Monache, , alle quali fortemente di/piac- 
que la perdita di quejìa loro nuova Sorelr 
h i fpkranda >4 the , fàfoffe 1 fiprawiffuta^ 
amerebbe -apportato gran giovamento ai 
Conveéttk tolta bontà delta Uita • Nè la- 
ncia di notare quanto %\k fi è< detto 
delle .Rondinelle > e dei luo corpo incor- 
rotto . Per più preci l a notizia di quella 
Venerabile , portatomi io in Gobbio , e_» 
parlandone colla Abadefla dei Monafte- 
ro , che di prefente è di Cafa Francia»- 
rini , forella del celebre Sig. Marcello, 
jntefì confervaxfi ancora la tradizione, nel 
Monaftero delle cofe fuddettev Mi dHFe 
di farne più particolare ricerca , come 
fece, ma lenza maggiori notizie . Ma_. 
perchè dubita fi , come fi difle , d' errore 
nel tempor ;della morte pofta di fopra coir, 
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rità del detto Cronifta , in conferma di 
ciò , e a cagione d'altre crudi z ioni , vo - 
lon ti eri trafori vo una mia lettera diretta 
al fudd* erudito , e dotto rSig. Marcello 
infieme colla fua rifpofta *i *>n/#u > r^ia 

^.Lettera al Sig. Mare» Francùmni aqo 

E€M a ringraziar VS~ Jiktflripna 
de' favori ricevuti unitamente eoi 
Sig. Mate Menieoni ; ben ricordandoeii 
che no» oliarne il gran vento la godem*-> 
mo in difcorfi eruditi fin ai principia 
deW acquedotto detta loro fonte . Ho kt* 
to con molto piacere la fu a bella difteria^ 
zione , di cui mi favorii, fofla net *}i to* 
mo della Raccolta degli Qpufcoli dei F. Ga#: 
logiera , intorno al? antica Città di- Ig»* 
vio , oggi Gubbio , neil' Sìmbria $> aomU 
nata da Strabene <i * <d»&olommo . 
per vero fono incoutrajlabtfi /è 'autorità,* 
e le prove-, cbe , benché accennate dallo? 
ro dotto AgoftinoSteuco nel? opufiob De no*, 
mine Patria fusa , ora [tuttavia, teflon? 



in miglior *iflé».e chiarezza iNèv'ha 
dubbio y che Domenico Maria Negri % 
fir /vendo nella firn Geografia allo p. 165. 
Juficwt cptdum, Augubium modò $ ad ra- 
diees Appennini in edito Colle (jtum f in* 
de eft Pitrnuai, & Ifuvium,& Guaiduta 
opidum ; opuleàtam non s* inganni nel 
credere Gubbio il Juficum , o Tuficum di 
%tdów*W> a per quanto altresì il celebre 
Luca .Olfienh pelle note atP Italia, an- 
tica dd C Inveri o ben offerva , come fi* 
tuato nel territorio di fabbri ano , fitto 
il Cafìello ili Albacìna , epe ancor tro~ 
imffi due lapidi , in cui /affi menzione^* 
del detti Cufico Y e de* Tuficani>'*on oftan- 
te che H dettò Cluverio , non cohofeendo- 
ne* il fito % hponeffe alle Rive del leve* 
re 9 ove ì la Terra della noftra Città* 
detta la tratta . E mi fifcriw a quanto 
ella accenna de IP antico MS.' del loro 
Co. Gabriello Gabrielli per creder P Ifu- 
nio di Holommeo 9 jeCondo la verfione del 
Molezio , effer r .Gubbio , chqehe dicano il 
dk Negri* il RufcellU* e UJacobilli* fa- 

\ 



» 
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pendoli dl queftì ceme $ altri, che qua** 
iunq. di molta tradizione , e ftudio , ad 
altri sbagli non piccoli , facilmente altresì, 
credendo , fono fiati figgerti in più occ* T 
fioni . Quando ella vi abbia tempo , mi 
favorifea , per fua bontà . t per un miet 
fine , di rincontrare , fé le parole , cb% 
in fretta copiai nella Cbìefa di S* Am- 
brogio nel marmo , che copre hfcpolfur^ 

(del loro jStmo , lejggapfi così v J2 

- 
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2? irti àitìncóntìc y etiti Jììu [crino 1 

. - V D, O. Mr ' A , 

AUGUSTI NO StEVCHO EUCUBIN* CONG.D.SALVX 
tORIS CAN.RfecULAR.qUI OMNiUM LINqUAR.ET 
6CIEN5IAR. PEKTTUS A PAULO I I I . PONT* MAX* 
APÒSfoXICUS BIBL/OTECARIUS INDE RISAMI ^ 
tPìtC.FACrVSMULriSQ^AD ORTODOXAM F1DEM 
ILLUSTRANO. SCRlPTIS LtBRlS VENE TI IS OBI1T ] 
ÀtiàAlJiiDXLlX. JET ATiS LULET IN D. ANTONI! 
SUI ORD1NIS TEMPIO TUMULAI US EjUS ÒSSA^ 
ALIqUOTPOST ANN. IN PATRI AM RELATA IND. 
AMBROSI! EXTRA M0CN1A CONDUNTUR 
AUCUStlNUS 2ALOTTUS MI R AND, EJUSD. 
CONC.CAN.^£àPEjUÌTATi &g p.AN.SAL.MUXCW 

Ddf/ wéd: Z riatti benemerito della Vir- 
tù , e pietà , avendo veduta in d. Cbiefa 
altr* ifmzionfi :pojìa del 46oi. a' £B. 
della Jua.Congr* tr ance jc^U anni Sanefe % 
e Arcangelo Caneto/i Bologne fe , quando 
Ella tot ejje goderei d'avere ancor quefìa, 
poiché mi piacque quel? erma ripofto luo* 
go y dove il d* &. ,Arcangiolo v$J}e quella 
wajanta , e ritirata 9 che il mondo no z 

mina 
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mina aujlera t'Atfreì porcaro? quando 
non mi creda importuno , cbe mi fcri tre]- - 
fe ,fe coti leggefi quella breve y e beftex. 
Epigrafe sfotto la Statua del B. Yebdfc* 
do nella Cbìefa di S< V baldo , ' 

» . •••«..« > » 

* . TEBALDUS. ÌGWINCS. ANTlSTES. "* 1 
FELICITAR* ALAMO. 
: 4*MCltJS . MOR1BUS - 1 H^\f 

* Ed avrei atro che mi mandale trajerh* 
ta quell* altra in d. Cbìefa polla al ho- 
firo Annibale Anftdei , finendomi qui 
ricbiefia . Mi feriva ancora \ fe ella può, 
della Madre "di S. Vbaldo ; dilla quatcS 
parlammo velia loro Libreria , qualche 
co fa di più intorno a* migliori rincontri 
della Famiglia della med. dkehdofi qui del- 
la Balde fca Perugina , come pur vengo 
riebiefio. D y aver veduta 4a~<4oro Libre- 
ria molto, godei. + & veramente fono tenu- 

"V * 
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ti * e, per quefta^e per alm\al loro J 
gnìjftmù Ifefcow Akjjaadro Sperelli, 
jbniva fe cosi ne copiai bene P Ifcriz, 
ehe fià Jopra la porta, 



ALEXANDER .EPISCOPUS. EUGUBINUS 

UT-EOS # NB > MQR T gUS^lp£M.WUDiaE.UN(lUAW.DE- 

> * *l V , \ ' (SÌNAT. 
QUCS.ADtOMNEM.vlRTUTEM. VI VUS.lNSTlTUtT. 
BIÒtloTHfiCAM. HANC. 

BUGUB1NJE.CIVITATI.DONAVIT 0 f (tO. 
EADEM.CIviTAS.AMPIIìSSiMo. decorata, orn amen- 
AD,POSTERiTATlS.MEMORUM.aC.PRO.MERlTI. TESTI 

PÒSttlTé - * * <*i*ATiONEM. 

\ c . 

^ ~' rtfiwo. mi piacque pur ajjai, 
'- n me colla Lbiefa eretta alla Madonna 
^ itiflima del Frah\ quejla breve , Jom*, 
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Simlmandaffe quella memoria nehmm 
ro del bel miracolo di S. Francesco d'Affi^ 
,be refe manfueta quella sì frrrAtfi*** 
Provizionota poi dalla loro Città, *«*| 
tte goderebbe qui con me un degno Ktm 
■ciato. Come mi parve di molto loro pre- 
giò .per altro conto, quefia Ifmzteno-, cbe 
Ai t affario copiai dalla parto wtentak* 

cucci , così desidererei d* [opere Je f 4to 

w«n , •. : 

* Jl LEGHERIUS . POETA 4 * 1 J 

» VIRTUTI * ET PO$TBR. ?,.,-, 

-» ^ i : * '-*'<v$àtir^;*^ 



rfopra- 

intendente alla f^/^M^^^J 
-.// rgoo. «fe/ /o«J magnifico Palazzo, * 
- di avelie lettere gotiche, che fono lopra -Ja 
PW 'maggiore* e eòi /offe / Architetto** 

QUlèrnv 
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wM h fpefa . Egi4 defilano Ut qu*i 
ringraziando nuovamente il Sig. Fa- 
e VS. llluftrijsima , eie ci f ecera 

w della preci/a vifla , e del precifo 

rincontro delle loro celebri tavole di Bron* 
zo Eugubina , mi favorifea come m 1 in- 
trazioni , della copia dell' Indumento di 
quando furono vendute al loro Comune* 
perchè fe fin <P allora furono fette coma 
ancor fono , non può dir fi ebe due ne man* 
daffe il loro Pubblico a Venezia , non ria- 
vute , come V è chi fcrive , fe Pure noto 
erano 9. prima della vendita , e fe non ne 
furono prima mandate dm dallo fieffo Ven- 
ditore , 0 da\fuoi Autori , 0 per altra 
pam i di che bo pur io parlato di paf- 
J 'aggio fui detto <f altri ,:• ebr- rifèrifeo, 
come avrà veduto nella lettera-ai CbiariJ- 
fimo Sig. March. Scipione Maffei pubblir 
, cata in Foligno del 17J0. in fine delle 
^.Memorie df. Guerrieri Perugini . Ma da 
^ che tanto t' incomoda non fi dimentichi ito 
grazio di rincontrarmi altresì fe può con 
follecitudiue , come la pregai , ne' libri del 

H Mo;> 
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Me» after o d. detta S antiffivm Trini tà.fe 
1/ ir °tma Vincioli ivi Monaca bt concetto 



ì santità morifse del i$8z. come,.Jcri*$ 
il F. F. Antonio d'Orvieto èi. Ot^J% 
Croni/i a del Conventi net libro ftampatoi* 
Perugia del 17 17. de' Soggetti ffpterj^ 
bili dell' Vmbria del fio Ordine \ infor- s 
gendone qualche dubbio dai riuconfriì Ì?tf\ 
qui lì hanno . E quando le fia x fermejfo^ 
mi feriva di quefta Suora qualeb' affiur,, 
particolarità , fi andò io ora appunto oja 
fendere le notizie della fua Vita ? . -JVe^ 
riverirmi l' erudito genttlifpmo Sig. Beu^ 
tivoglio Bentivogtì ni entri di dirgli cbf K 
godei molto di veder la fuet. magnifica ^ 
la ben degna delia loro dotta Jìceadem^ 
■tua mi dispiacque di non trovar fft* Jie*^ 
riverirlo di perfino . Mi comandi «E m 



tredo^ coftantemmti, ' . t{ l^tVfcWi 
ViVS.Ulina. „ ■ 'AXìùft*- swt 
Perugia 1%. Febb. m ^ / nwi 



*' H * \ Qhòtifs. OWgatifuUw^ 



zìntù V inùtili 
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SVbitó che avrò tempo vedrò di far e che 
VS. Il Ima abbia tutti $ rincontri ^ 
quali" ie fiderà . Puffo per ora , ai debiti 
Che mi corre , inviandole ingiunto ad vetv 
bum f inflr amento della compra delle 7, 
invóle di Bronzo fatta da quefto Pubbli- 
co fino dall' anno 1456. colf annotazioni 
intorno alla parola Eburnea del no/Ir 0 Sig. 
Bènttvoglh i e là variazione dal tìrgcis alP 
Egiptiis Mia ultimamente col parere & 
molti alla n ^ 
Inftruniento 
libro' delle 

"ttjificntè * netP Archivio fegreto det 
Pubblicò Palazzo* teggefi cos), come vi* 
drè ; feptém tabulas eburneas ( Variis lit- 
tcris fcriptas latinis , & Egiptiis • & /*• 
tono quelle vendute al «$. <F Agojh del 
145*. al kofiro Comune da Paolo diGrcr 
gorio S 'ebano* in vece.* e nome di Pre- 
jentina figl. di Prancefeo lAci Maggi , # 
é' Angela moglie di 1. Paolo > convenendo 
- * H 2 per 




Vi* 

per preztt tt ritratto itila Gabbe Ila de* 
Monti 9 e P alcoli per due anni . Sono mot- 
ti v anni che tntrapreft una lunga fatica* 
per illufirare al pojjìbitc P ofcurità di que- 
jle tavole, ed effendone fiata trafmeQa i* 
Idea ai 1 Sig. Senatore Buon aroti a Firen* 
%e , pigliò egli da ciò motivo di far men- 
zione di me , e della mìa tenue fatica^ 
the tuttavia refta* imperfetta • Ho avuta 
forte di riconoscere Ù libro dì quelle Mo* 
* nache della Santijfma Trinità , nel quale, 
veduto colP attenzione poffibìle , troio che 
la Monaca Suor Virginia Vinthlì vejiì f 
abito del Monaftero del \6 1*, AW tre» 
Vafi però nel libro fudd. il tempo della fua 
storte cerchila Cronologia delle Moni- 
che de fonte principia moli anni dopo ; an- 
zi nell* anno 1682. per quanto io mdi 
non è descritta nel libro una fola Mo- 
naca de font a. Ho trovato bensì fotto li 
15. Aprile 1676. notato , che paffaffe a 
miglior vita Suor Clemenza V indoli Pc+ 
ruginax ma quefla fembra nel nome, 
nel tempo diverfa da Suor Virginia f che 



■ 



fcTkèM<i : ;M*9*-b.*lfiette*4> fi *<* 
tempo della fifa morte dejerhta per abac» 
dal Crottijla nei 1682. potette effervi err 
me , cbe doveffe dire qualche anno avan- 
ci % nel e te fi verificar ebbe il tempo del 
depofito della ftta dote provato per pubb- 
lico In firumento * quello della- Sua Defit- 
tone notato nel libro delle Monache , ci* 
mitro d\effer pajfata a miglior vita du* 
tante il fuo Noviziato s come difìefamen- 
& >M farine il d. Croni fia* VS. lilma col- 
Ja > fu a nota et udizione , * piena notizttUA 
K W Soggetti della fuanobilifs. antica fa* 
miglia potrà meglio giungere a difeoprirs 
i& verità: mentre Supplicandola Jella cott- 
tinuazione de* fini comandi refioco» far le 
--éivotijfima riverenza . 
«V.\ Èi- i*$i Utiè*>\ .-«<*• 
»o\>fy &Va\ avìv ■ »A - a ••♦.cvn 
(j-M '.i-Gubbio 28. Febbrajo 17*4» n * 

^> ,ws ysJ^$.ObMgatiJt.Ser^ 
y\*> , i r. •iM Marcello tranciarmi* ;w, 
-h i\ H j Ver* 

■ 
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V Eergine bella % 
Più d' ogni Stella ! 
Qaefta aver faole 
Luce dal Sole $ '» ' } 
Ma tu dà qnett» ^ 
Hai lume in toh*/ * 
Cbe avviva il giorm 
E il Sol fa belh ! > 
// cor Sorprènde- ; 
Raggio* ebe fcendii V> 
Oltre alcojlume. > 
Di più bei lùmeì ■ 
Già l> Alma brtefiè 
( f$l curò ): 

Amor più puro , 
AmornMet 
Fuggi dal Inarco , 
Deponi P Arco , 
Fanciullo ciejp, 
Piti non fei meco} 
JVon più leggiadre 
Della tua Madre , 
Delta tua Venere , 
iSw* f armi tenere . 

y ^ n ' 

* 
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ggucjlo è qttekfty&t ^ 
Quello è quel pero * 
Amor primierq \ y \\ 
Che a te dà morte ^ 
Or non ti giova 
Vi far più prova 
Vi quel tuo frale 
Mifero flrale^ 
Di colpe reo 
Sprezzi il tuo regni i 
Di gloria degno 
Chi yupt trofeo « 
Vsrgmia V amo r 
tow tue luci* \. ^ 
e al Ciel conduci 
Altro noè kfa»\, 



M4 J?.G1U 5 
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VII. 



F. GIUSEPPE 

DI S. TERESA GARMELIT. SCALZO 



• t 



NEHa più verde età quando altri , 
o dal vigore di effa , o da i co- 
modi proprj , o dali 5 efempio al- 
trui f o dal crederti a tempo a ritirarli, 
tutto fi fuole dare al fecolo»ebbe il no- 
Uro Giufeppe le migliori , e più perfet- 
te cognizioni di prender la ftrada più 
bella , e più ficura per giungere al Cie- 
lo . Stabilì di farfi Religiofo appena fini- 
ti gli ftudj di Tua gioventù . Da' quali 
già fi conobbe quanto di sè prometteva, 
non lafciando fatica alcuna per appren- 
der le virtù malfimamente quelle , che 
fono di feorta alla Santità , quafi prefago 
de 1 fuoi pochi anni , in cui vivere dove- 
va . Conobbefi da' Genitori dal bel prin* 
r inclinazione alla pietà per quan- 
to 
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to fi hanno i rincontri , poiché placcagli 
fppra ogn' altra cofa 1' orazione , la fo- 
brietà , la continenza , la modeftia , pa» 
ti del tutto neceflarie per falvarfi . E per> 
ciò non ne diftolfero punto la (uà per* 
fona con iufinghe , o promdfe 4 corno 
altri foglion fare per non perdere g figli 
nel ritiro dal mondo ; anzi promovendo 
la fua divozione furono di ftimolo atte 
lue favie rilòluzioni , quali fi diranno* 
come far fi dovrebbe da tutti , ii Padri, 
quando 1' amore verfo de* loro fig» no^ 
i regolato dalla pafiìone . Nacque da Vi»r 
ctolo di Orazio di Vinciolo di Sacramof- 
re de' Vincioli , e da Porzia di Sforza* 
di Biordo degli Oddi . Al fecoIO fi CMà- 
mò Carlo . . E furono fuoi Fratelli fran- 
cefilo , Orazio , Aleffandfo , e Pietro *' $4 
il primo , cioè Francefco , - dalla moglie 
Ofinda Ccfarei ebbe Vinciolo , che fu Pa- 
4re di. Francefco , e di chi raccolfe le 



prelènti notizie * E V altro.,, .dee Ora- 
zio, dalla moglie Maddalena dalia Peno* 

*bbe Mare» Aotoaio già Arci#acoop * ? 

Pnor 
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tettali Preggio iéPHt Alfonfò * thè 

fu Padre d' Alefiandro vivente. Il ter*» 
Fratello poi det noi t ro Cario , chiamato 
Aleflandro , mori" pur giovane quando 
dav* più faggi di f«e virtù , amando 
mòtto k Lettere , e i Letterati , da» qua* 
li era por mólto riamato : e vari fuoi 
verfì latini fono neli» Opera del Boneia- 
ftì<in*r«òlata /£dipttt> five de bello Li ne- 
ra forum alla pag. 128. ftampata in Perai 
già del 1603. Cosi di Pietro altro Fra» 
fello di Cario per parte di Padre, pur di 
molto ingegno , e itudio , e morto pur 
giovane, fono va rj verfi latini nella Rac- 
'i Poefie per Frane. Torti, ftam- 
Perugia del 1618. A gloria del 
noftro 1 Carlo ecco come parla di Vincio- 
lo Rio Padre il Lancellotti nella fua Scor* 
l^facra, che fi conferva MS» nella Pub- 
blica libreria, VineiohV. per fona eli graie 
"coito tei maneggio de'negozj, e ti S rap- 
pacificamenti d* animi molte volte tur ba- 
ttami ^ due volte governò Capo di Felaz- 
*ogPimrtfft tMP Augnilo Grifo dei 1 6of. 
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à libidi Nel- prftno to*o pò* «e* 
Ricolta de> celebri PP. Perugini vr fo* 
S ai ouefto alcune Poefc,, ed alcune^ 
PVofe, da cui fi vede altresì quanto gio- 
vafie alla Patria collaPnideoza , e Dot- 
Sna. Or da tal Padre prendendo. efènj 
tAo Cariò non è gran maravigliategli, 
Senchè paffaggiero dhK^ ^vr^ 
da tra noi colla virtù , « bontà , memo- 
ràbile il fuo nome. Delle fegnalate gra; 
Che abbia P Uorno^ • Dio ^?P? » * 
tefimO, reputatili la Patria , e i Genito^, 
sbando quefti fieno onorati , e virtttou\ 
5 quella cattolica , e conlpicmr ? V 
appunto Ottenne il noftro Giufeppe <• * 
veftì egli dell' abito ~& C*™^ Ù °J% ÌZ Z 
in «orna a» 8 4 « di G"*** ^if^jL 
falciò il nome di Carlo , e prefe quello 

di Giufeppe di S. Terrefa 
fione a**4. del d. mefe dell* anno le- 
guente . Trovali a' io. di Gitìgnod« 
In. 16*9. per rogito di «jf^Ohjgi 
Nofc della R.C. A. come egli fece t«ta- 
tnento con varj legati pijy lavando «<k 
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de ufufruttuarta la Madre , e propictarj, 
i, Fratelli . Cosi leggo in una fede am 
ten ti ca rogata da Gio. Angelucci a'6.di 
Luglio del 1.672. pur Not. della R.C. A* 
Die 10» lumi 1629. in officio qAulìi Olì* 
velli mei Antecefforis R* P. lojèpb àS. 
T enfia ttuncupatus Carolus , fili ut q. 
D, VifviOi, delinchiti ferufi&c. fame 
<frc. condidit ejus tejiamemuvt ,in quo iti* 
t&r cetera edfunt infr. legata^ videlicet t 
Jtem jure legati , & prò remedio ejus 
anima , & prò amore Dei reliquia V* 
Mona jt erto S.terefiad. Ord. de Perujm 
^30. &e. Item V.Monojleriù S+Mw** 
de Scala Vrbis d. Ord. ^ 40. Item 
V* Oratorio Mvitiorum Difoalceatorum 
4. 0r4t^ic.&c*Vfusfru&uarf^wròJu^ 

rum honorum reliquit Dominar» fmium 
M Oddis Perujìttam &c. ejus umutift, 
genitricem cum onere fohendi fuprad»k* 
gata. lu omnibus autem aliti fuis bonif 
ber e de s fetit &c. DLt. Francifcum , Ho- 
ratium, ér Alexandrum , fuos germano! 

2b. •' y** 
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vanetta i che prende l*«bMP d*Vtt*' ftrèé* 
ta Religione nelle iavie Dttpofizioni , ^ 
ne' pij legati f ben ri fu Ita la prudenza 
e la bontà de' fuoi coftumi . Compì gli 
Audi il noftro Giuleppc del Nè la- 

fciò di dare fegni della Aia pietà nelle 
attinenze f nelle orazioni , e nelle peni-- 
tenze Undect anni dopo , che prete -PI! 
abito j. non (dicendo ancor Mefsa ,* si s p*k) 
fua umiltà , come per fua indifpofizionc v 
venuto a prender aria alla Patria i vi} 
mot) del i6J9* E con molto' dUpiaeerd^ 
de? P*drt > e de Congiunti > ne fa con** i 
pi a n t a la perdita . Dal P. F. Eu febio di * 
tutti i Santi pur degno Soggetto Carme- ^ 
litano Scalzo , da CUI ho richiede drRo- . 
ma le notizie , così mi viene fcritto $ Hù * 
rmcomtre eie pnfefsà in Roma f 24. 
Giugno del 162$. e che morì cofiì in P$* T 
rugia M ^*j8. fmpifc+ Unerico . E fi 
puà credere ciò avvenuto per fua umiltà , 
e per fua indi [porzione aiireff,f*rcm tfi : 
fendo fatto condurre all' aria nativa * per»** 
ciimovfoffk prom^o fecondo 4ktojtemzJ> 
<l v negli 
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itegli , ultimi anni delk ftadio ♦ the a mio 
computo finì dei 1617,. Da altra lettor* 
dei F.F. Filippo M. di S.Jacopo parimenti, 
degno Maeftro de' Novizj dèi Convento 

della Scala- , così fi ha ì Prejè il Sacrò 
Abita il Fn F. Giufeppe, il dì ideila 

Natività di SJaio. Battifta la mattina nel? 
an. i6fk%.&kll , an,feq. come fcgue profefsò 
Diez^Junii 1629. bora 20. Ego Fi lojeph k 
S*?*refia> qwin fecuio vosahar Cor èia*. 

V incìolui fil'tut V ìndoli de Vìtjcielis , & 
Ptrti* de- Oddi s Ptrufmorum * an», i©V 
loìemnitfir profeffnt fum tn hoc cenobio S. 
M. de Scala Cengr. Fra (rum Carni* Di* 
/cale, fub &. P. N. F. Ferdinando. 
Prapofito Getter alt &c<=i A/ella Tot 
Salone lo trovo registrato tra i morti dei 
Cap. celebrato- nel 1638. Egli però morì 
nel 1 639. E queflo lo raccolgo perchè im- 
mediatamente /opra di lai v- ì m morto 
notata del \6fr Onde ne fegite , che chi 
vita dopo , morire dopo. Lo prefupponga, -a 
mandato. nel paeje a pigliar aria pent/è 
trm eMc i/Gqpi&jfi .bfajtò per ia pm : 
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fefjìone per la fèdi di tre Medici* ébeJ 
attefìavano il fìtto male nón ejjer perìcolo* 
fi. Nel libro degli Elogi àe' morti nel 
Convento di Perugia , concordando col 
libro delle Mefse dette pel raed. di Mag- 
gio dei i6j9. così leggefi , F^lofepb a 
iS. Terefta Patritius Perujtnut ortum^ 
duxit ex nobilibus,ac piis P or entìbus Vin- 
àrio de Vìnciolis , & Pcrtht de Oddi£. 
Scrtitas animai* bonam fab cptima h J>m~ 
tentum \difeiplina reddidtt me li or em ; nam 
quindecìm annos natta , rcfpaem Mundi 
iMcceoras , optawt , Guunuttq* Dootvuta 
iìofìrì Reformati Carmelì f ac vota em$* 
Jìt 24. lumi rézg. adwrfa>& egra va- 
letudine rifrante 9 fed morum .innocenti** 
id approdante . Ingravefcente autem mor- 
bo ex Medicomm conftltvad hu*c nofirum 

Xlonientutn recuperando fai rais caufa mif 

fus , immatura morte pratbptus* efì K^'** 
malitia mutafet intelle^um^ tjus 4 afàth 
fua ann. 26. * Proftijìoms 10. Sà^cfe»* 
pio del noftro Giufeppe è fiata fcmpre 
ben didima verfp S. Terrefay e^fòoi-Rt^ 

ligiofi 
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ligtofi P.oflervanze di tutti delta fua Ca* : 
là. A tal effetto dò qui a parte le ouo»* 
revoli notizie non date da altri finora^ 
di quello Convento di Perugia* 

k JVotizi* del Convento di Perugia ; 

v £ de PP. Carni. Scalzi 

■ * *■ 

EI \6%s. fu dato a' PP. Carm. ScaK 
ù in Perugia da Monfignor Vcfco- 
Gomitoli il luogo in P.S^A, ove ori 
è la Chiefa delle Monache di S. Cate- 
rina detta già di S. Bernardo dai Colie* 
già do' Convittori di S. Bernardo , che^ 
prima vi ftavono . Due anni dopo effen- 
*lo ammeffe in Città le Monache di i 
.Caterina, che (lavano fuor delle mura , 
* data ad effe quello luogo f fi fermaro* 
no 1 Padri Scalzi in P. S. S. elTendovifi 
comprate alcune cale ds' Signori Martini, 
ove ora fono ♦ Ea l io. di Settembre^ 
dtó fu efpofto il SS. Sacramento 

Ila Chi eia ivi fatta per modo di prò* 

ifiooc . À' ij. di Aprile dei 167+ 

I porfi 



1 3° 

porli la prima pietra Alla Fabbrica della 
nuova Chiefa nel cavo della mcdetìiru 
al (olito vi furono porte cinque medagfliè 
fatte fare da Monfig. Vefcovo Patrizj;* 
una cT oro , una d' argento, una di ra- ; 
me , una di bronzo , e una di ftagnby 
da una banda coti' arme del Vefcovà,e^ 
con quelle lettere t In honorem DÌ*Ière*\ 
fit Virginis CarmlH* ijijc. t ••dàH'àtoa'l 
parte, Luca Alberto Potritio'PèfkfsEjpj 
frimum lapiderà collocante i^. Aprili 
e Vi fu pofta un altra medaglia pi* Sì 
brónzo fetta hre da' PJ>. Scalzi SÈdlTirì^ 
pronto da una parte di S. Terefa tri attu - 
ti' èffer ferita con- dardo da im Serafino : 
còlle lettere, in honorem Matrh D.Tè* 
refta Carme l. Difcaic. éjttiPim<PertiJ^\ 
nonm eletmofynn PP. e dall' altra parte 1 ' 
colf* impronto della facciata della ChiefàV"' 
e colle lettere , Sedente Clemente X. fr- 
ontini* Moderatore R. Adm. P. Pi AJ&- 
xandrò à Jeju Maria 1074; Nel- cantarti» 
pei (biennemente la Metta coir betta trtftv * 
ina , ed apparato a Inde del d. Monlìg. 
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Vedovo. . Patri?} , trovali Hai n>éd» reci-, 
ta*a quefla, Qrazwue ; ^FiJii 0eWJ}ìmi, 
ingenti modo leti ti a jucunditate , & pie* 

ditta i Dw^ZermA., qxam hujut Livitor. 

je be^jken^mm ^uamMus Effigio. 
Mm mcafce^H^. Qrdwt gaudente 
effg parenpem , no<va exchettur Augufihr ^ 

ni W/f fwdamtm - PMmut.&. de? 
v#tovi% > & gfafifudms ififpujja , amplia ; 
rw imv & $ukxm parare & Cor. < 

y?^f fòglfw. gdifiww*. i» ttfris, qua. faf*h 

Jìis w?^ » ^» 

^ ffW*f i 4Mtó^vfàlffa **** 
fffm ftlti.. dtUg&tem ^fSm.^-M^f") 

tam frequenti Populi coticurfu qsrtWltikvSj a 

I 2 
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Sii , acmritis^fomc^tyWfm 

f a f benché non ancor bp^«|^^ ? p bé 

«edotta WcAWffiH 
> , 7 o|. da Monfig* vVK«W> ^^fflgf 

«kbrazrooè de' dwim> MMafof&iSjIS 1 

;«on 8 iuntui^ BìP*f» » Agptytp 

arà^ fii vedere quefo folfoWtiWii bb' 

M1RACULUM D1CERES 

-STRUCTVaiE 1NITIUM CJTOADOLttfrf lSPlSEM 
•SS.-"» RHV.D. ANT.FEL.MARS1UO BPO 
* ' " ExVLt ANTE APER^^» tt£W * H - A 

TEMPtQMWlC AFIRI^UR- <- RESI 

J AUGUSTJSS^P«R«Sl>E C1V1TAS 

GEHENNAM CIAXJSAMAPERTUM CCCiUM A 
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A' iS. poi di Marzo del 1719/ termina- 
ta deì 'tatti* la- Fàbbrka ' ì fi* di nuova 
folpnnemente benedetta da iMùB&frVeBu 
àipf. Vitale' àe % Buoi ^ rtf ne* di feq.v*i fa 
dal med. cantata Metta Pontificale col T 
Ì J ntòyettto;M 

ài mOjt^ISfobilrìi-, e Popolo * B fulla Porta 
CBéti Vi fii polla quefta Iferciimft* 
dàl^aaiOuidarem ftampatafi inPerugia del 
1 7 2 1 .tra l 'altre Tue da me raccolte colla vita 

del fà&iìèvh^ 

ne del l'antica Citta di Falera , pag. 26. e 27. 



n > 
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QUO R i/M B ENfiFIC IO T E W PL U M HOC 

cBtfeRftrÀta k«* tempori et/* j*»ricil- 

, . . -àbiFicÀTinr SST ( EIM1S 

osa ouj2 MK .a«.THA a.vHj. .A**™**^' 

A.D^C(^HX«App.RX.AC RITE ty STRAtO^I 
m , ■'■ ~pb:€KKVtmTJ& DHV1WCTKS. t*i 



\ 



m 

^il toét difegno 'alla greca di queftjL* 
Chiefa,vaga di ornati lumi, è del P. F. 
Giatvtommafo di S. Alberto , il quale per 
falche tempo **:afliftè perchè folte • ben 
in telò da' Muratori ; de 3 quali un talM. 
Angelo Angelini ne ha avuta la maggior 
lede , H primo Priore di uquefto Convenr 
to' iti il P. F. Niccolò di Gesù religiolo 
4i rara pietà , e prudenza* JRr^ gli aU*V 
die meritamente feguirono, fu nel 164.J. 
•il F. F. Gio. Battifta di* Gesù Marta det- 
U nob. I Ca fa Ofmi Duchi di Brfao 
fetori^ Autore ben degno del S. Eremo <Ji 
-Mòttfle Virginio come è noto • A*:tC9r 

pi piò ^ifcini ^^If^^taAid^^ 

Crócififlb, che ihdcfcffò fi rao fi rò Tempre 
per l- ooore delta Saura , della Chieià^ 
«Guanto. Nel Jibfa degli , fek>gj 
de» Ìtitfo*i?ftP; Scalli a' 2 j. d' Aprile 
3<H rfje.cósl leggefi meritamehte dèlt& 

-&Wijmt~Rtitgitf* Cbnritàtìt trgt ijtfh* 
mot ametns , /V? lab or ih hs nffttlutti^W ex* 

< itfx Jtcularium divallimi* vefreib 
fivgular'n conftliis accentui , quaprwpter 
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%&* ffltr*fi* Cintiti* ptramatttex etatt, 
%ti merito lacrymata Jit , & commtmmh' 
feria GivittU dolevi mottem t.wtiMligV$ 
yirì , >tf Aitare, della Cappella «rande * 
mano fi ni (tra n«ll' entrar della ChieiÀ, 

è dipìnto dal Cari. Lam- 




ftfttllìireftaallaiCaia <Je>Vio. Mimo Vo- 
terei, de 7 pregj dei quale, e de' fuoi,(ì paria 
*J*rav« moneto» libo»* onci -i»*;* t. ds*- 
fe> R in* de? PP. Perugini da me caccile Ue 
public aie ttel^iy2cnè *^&9*E.«05Ì F all'Al- 
iare *oiaocia 6 è prefo lopea dUèeoftlaMO- 
rt> di bei morali dal Sig-lnoocenzo Mafiiiu , 
Wfctìéafci«ol , tate?'a^<fc4«v;dtol!5ig.iw«'' 
wic© Mancini' PhtoMetebt* pur: fai P*r»»- 
■taécilstetta Cuppola della Chiefa de'PP. 
Hppiai % Maptrcbeda' dd* &ignwi,lStaq*. 
ai ebbero i PP. Scalzi 4 corte fi ><mfe * ?le 
nrtrae cafe m.)P*& & iPVC Ora 
^tìbsrojaltresìaaNiriaggioci gloria .della, Jo- 
co Religione* in concetto di Venerabile** 
Si M- Cecilia Maflìni y detta di <&, Anna, 
Carmelitana .Seal» nelMonalUw: di 



I 
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gualche notiiia di qucfta f e della fu a^ 
,Qrfiu Lafpiò ella prima di ht jktìfcffiA 
jtienel fiwttftattiento aflegnatoenti perjftn* 
dare un M naft.di tal S.Ordine di Religio» 
fe anche in Perugia, 'txntchè :>pèfl dttoi ari 
guardi furono applicati altrove eoa per* 
miflìone di Roma • Suo Marito, ma. feoza 
Prolt* epi; ft*td ihfiobik Gdpobmo; ifau 

Suo Padre Ai il nobile , e celebre lotterà* 
to Filippo Maflini ; e Tua Madre ìkrut^ 
rViiig^*a figlia 1 d^t nofo firb^rpolto^ 
duOCi > e' della noU Cafandra Graziatili 
Jbbbe a) incoio il nome di Lodovica. E 
*omej d*i Padre fi tóggono dignifì feri** 
fi iUnmpa eflendo/ . tiel ebre iPòèfa «cy 
Jtfgifla, osile Cattedre «di .F^n»v,»ÌH&} 
lavisi i ftoIognaVi così 3 dettai ftgti*^ 
feguendo 1' elempie del Padre , fi pub* 
Wicait^j© in iflampa alcuni Ytioi;<dhroti 
impedimenti ili Pwtìgia debito JwBdateilo 
di quella fu Innocenzo pur celebre ìGi ir* 

fG&onfuìta che Jeffeia Ferroa^^-e m itifi 
Qo^iftij^ediQ 4*;5^ 7001 ^aiMA{r*m<M 

mille 
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«all 'Uditore della Rota" «i «fttee & 
amato molto daquel?G. D* Ferfina^dò lf. 
Kìpoti -della medeftm* .'furono 'Carlo*, 
Babbròio , Fraocefco , «* Filippo^ Il pri- 
mo in età affai -gióvane fotto Ì£ difòrptt- 
na del March. Aleflandro del Barro mW» 
de' Generali della Rep. di Venezia militò 
eoa molto valore, c fr trovò in- j. bat- 
tagl i e< campali oiontra I Tu Mhi* V- ed' ?a.W- 
aflcdio dr varie piazaseii,. e dì squéHa i«- 
portante: di Candia . 'Militò dopo ' apt> 
preffo gli Alemanni. Ed ' ottenne poi Una 
Compagnia di Fanti dal Gran Luigi XIV. 

militando pur cortifnolto valore In fìài- 
èa >; Fu poi weritamerìte daì. Si Pvnfc* 
«oc. .Klv-ifatt*' ìQovwwaÒJrerdelK *Arwi di 
Civita vecchia . E -dopo to, mii'èivtà 
lodevole governo. U S. Afeflv VHR^Hh 
fè Cartellano. <d? Ferrara t? ovè fiato per 
5. ansi con molto pìaufo, * wm& d 
& tarò ì Aprile! Jel vi Cvjnàwm? 
ra àelk<Ghi«fa *dehVFoi>te!3a^8tta u$jfr . 
feiAiEfcpolto^uni ©notevoli» bipi*lauodn 
degna >iUeri»on«^ ti tecHrio.Oitt^Faobri* 

oilirn. . z;o 
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«io nel meglio delle fperanze mòri fai* 
Piemonte Cavaliere di Giullizia della Cro- 
ce ài Savoia + effendi ftato Paggio j -k 
Tenente delle Guardie di quel Principe l 
Francefco fi trovò finto il Generale Mài 
salotti 10 vane * Campagne valorofòmen * 
te in Fiandra , è in Glattdà , e andò <fe 
Levante volontario: fullè Galene PontHip 

eie , e H trovò alla prefa di Caftelnovo 

del i688v Filippo militò pitt goiI> vilbW 
in 1 Francia , e tfi trovò aM^fptignazione 
d«lle Piazze di Mortara { e<di V&lfctf&Pl 
Ternato poi , ed acca fatofi colla nob. 
Lavinia, figlia del nob. Orazio Sòzjv^ 
deila nobi Victoria «drenti s ebbe lituo* 
cfcnzo òri "vivente , che fia^ifr figli mei 
mamente dalla nob. Elifabetta, figlia dtl 
nob* Curzio Doni y e dett* narts Artemia 
fia del Ikne , > il primo degno Padre aU 
t resi di Giulèppe Colonnello in Francia, 

e tfi Giulio Celare già Cartellano àpSiv* 
na > e M. di Campo Generale di S. A. Ri 
ed ora Governatore della Lunigiaria § t 
ialini Jiegn*-Sor«Ua dehG* i^oi* Tom* 

maio 



x DJgitized by Google 



„ : 



mafo del Bene «ià Maffeo, di Camerali 
Po Cofimo III, ed oca Maggior Domo 
del .G. D» Gio. Cartone , De' Maflini 
non mancano pur ne' tempi antichi vum 
Perugia . iMuft ri Soggetti . A oggefi nel 
Pelimi >p* 1. 1. 6.pag. 429. e 441. che fin 
del anno 1 $.1 ejgio. un Maffino di Tom- 
mato Maflini è impiegato in varie degne 

Ambascerie ,ie r C©mraiuloui.dal fu© Pub- 
bli aò^ltr^ Citta vicine . Del 1499. 
uo v a fi 1 Filippo di Jacopo Maflìn i am- 
mogliato con Bajtolommea Gvfwjci ■ u©? 
feifet» e r*gnar,d/W©,l famiglia efiinta * Dql 
1 466. trovafi Innocenzo di -Filippo am» 

roogiiate fonr^iceoloiìi figlia di Eugenie 
Bugen^v* « /di.PoIiflena AnfideL ,de! Sig. 
di Catrano , 1' una, evi? altra , faaùgli« 
aH^i&e r£g«ardevoU eGftenti., Ed inie-, 

con de nozze ebbe Leonora Arnerigi fa- 
miglia pur nobi le ultimamente eftinta , la- 
fòiaad© por lirevit*. altri fimili ^pregj. 
Ed. * gloria ideila Famigliai della d. de- 
gna Rei igiofa Carmelitana Scalza , oltre 
ai fi») luftco per lp fpazio di 300.A più 
ólern anni 
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anni non interrotti , v?l» ancora I' ^ti- 
nenza della roedefima col S. P. Pio Hk per 
<hezzo di fiora Malfacci mogU> di tomma- 
fo d' Innocenzo , come leggeft m-V-n MS. 
di Cefare CrifpOlti temo Upo , PattK , e 
Guerre de* Perugini da , Imtoe.MIL fin 
a Pio V» Qhe fi conferma;, nella libreria 
de' Padri Filippini \i ^^g. i$$ e 159. 
E le virtù della lùddettji fon.o .fiate. jde- 
fcritte :pur da un degpo . Padre Scalzo Tua 
Confeflore : e nel primo, tomo /ella Rac- 
colta de' PP. Perugini , nelle note Iftori- 
che ^ le Rime d«l di celebre. Dot. Filip- 
po fono (late accenna* #a$é 4» me-»' 
cheapreflb alli Signori Maffini, ed altri , ho 
pur rincontrato quanto li è detto . Ora 
di quello Convento de' PP. Scalzi refta 
Priore il P. F. Felice di S. Caterina del- 
la nob. Cafa Borgia di Velletri , fogget- 
to di virtù , e bontà non inferiore a gli 
altri , e fratello ben degno di Moniig. 
Vefcovo di Ferentino , ,e di Monf. Alef- 
fandro Arcivefcovo di Fermo , di cui 
altrove fi è parlato . . . 
■ili/1 Se 
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* l3 frfrdèi'GsuJl6 fia ta mone ' •"'"-£ 
Beila vita , e bel gioire, '•■ wren 
'-rf™ PercBèwoi , 7em/à , dttè^ ' 
l j 1 Del penar /* ore fon cortei 5 

<ÌWo>tir''* i - '4ver è ■'jm*, * ib 

i - :àl £ertnè ^uoi con bel? ardire ^ » 
' <«tt>r iboàràrti forte '»b 

<-> ; 'tónti a 'te £ Corto', tal ghja p^rSì 
op>ì * Cbe ( èàfiJlt apparfo appena. 

-n-'in f^nftm chi ben } appettai »*> 
-e fn m^mi^ntPEmp^ n^ai oq 

ori . ; nln ,tn:irsl/, nox;s;< i7!c olfó'q&ina 
. ojto'-ié if ctm>i«p •Vi.ijncnni! iuq 
i-.fi->-» ir.KO«i .S^I r oh ,clflsVflo£) ofisop ib 
►feb fcùìwJaD .2 ib -joìfeH . ; f .4 ti ?7nhq 

i!'^ e ©lohstni ceri !':j.)od r: ,ón:*/'ib oj 
.sitnoM ib onssb tiy"' • - } ^.V? , hjis 
•Idi A •IftoM ih i e oft^^ *b ovoibV 
ita ib * onm'i rfc **v- .w-jwiA Gitali 

f\ì ( • \ : s* '\ ti '- ' * ? i * • ■ 

A D t P I E- 
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ih s * a- '►'> l O'sti $<S§rt sììajÌO 
èli . ?0 L . I , t?i;;-»o!l> .t'Ibb smqoaO 

11 :-' i tlól * o;oì QH'iì 

' » » 

C ui , **w>\ 'il. «léi^^tìM ib in 

# • # * 
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3 Si 

«45 

V I IL 

D. PIETRO 

MON. O L 1 VE T ANO 

N Acque Pietro del 1659. da Fran- 
cesco figlio di Vinciolo Vincigli, 
e di Porzia degli Oddi 9 e da_t 
OI inda figlia di Giulio Cefarei , e di 
Cleopatra della Corgna • La d. Olinda 
fu Sorella del vivente Conte Giulio Ce- 
farei , di cui oltre a tre degni figli t che 
fono feco » fon pur due Mori. Olivetani 
di tutca elemplarità , nel Monafte- 
ro di Monte Morcino di Perugia s uno 
Abate , e 1* altro neir Uffixio di Foraneo, 
fcbbe al Secolo il noftro Pietro il nome d* 
Aleffandro. E ben con tal nome folito 
nella Famiglia a imitazione del B. Alef- 
fandro Vefcovo di Nocera , di cui fi è 
parlato , prefe a calcar la ftrada della 
virtù , e della Pietà . Scorfe i fuoi ftu- 
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dj con ammirazione d* ognuno pél ta- 
lento , e per P affiduità- Fu amato da 9 
Genitori , da' Maeftri , c da' compagni; 
a 9 quali col Tuo efempio fu di molto gio- 
vamento . Rinunziò ben predo a gli agi 
del Secolo, che tali non fono per chi ta vifta 
capace per ben diftinguerli . Prefc V abi- 
to Monadico deli' Ordiue inftituito dal 
B. Bernardo Tolommei in Mon. Oliveta 
Maggiore lotto la regola di S. Benedet» 
to. Al folito de' Religiofi il noflro Alef* 
fandro cambiò nome , e prefe quello di 
Pietro , paflando dal nome d' un Beato 
al nome d' un Santo della fua propria 
Stirpe, per meglio aver Tempre avanti di 
fe un beli' efempio della virtù * e della 
Santità . Si conobbe fubito da' Superió- 
ri il fuo ingegno, ed il buon co fiume , 
e la fua beir indole. Fu mandato a ft li- 
dio a Verona , ove fi portò eoa pio- 
na lode • E perchè i migliori ingegni , e 
1 giovani più ftudiofi * e di più afpett» 
zione , fogfiono fceglierfi per farli reftare 
«Hq ftudio della Teologi in Monte Oli - 
t * veto 



HI 

veto Maggiore , perciò fu fcelto U noftnot 
D. Pietro • Qui pure per li ottimi co- 
rtami 7 e pel iuo raro ingegno e adi-? 
duo ftudio, fi fece ammirare , ed ama re 

fopra ogn' altro . Ma quando più ere? 
ice va il tuo grido > e la iua fama di 
booti , dalla morte impedito.il corfo 
fte' fuoi prpgreffi con quel univerfalc^ 
rammarico , che può ognuno. immaginarti 
ie* tali* inafpettati > -e non comprefi, coi* 
»i v : Né giovò per confolare altrui nella 
iia intempeftiva perdita fe non il riflet- 
tere a quelle verità efpreffe dallo Spirita 
Santo *et Hb.deHa* Sapienza e. 4.11.41. 
Raptus e fi ne mali fi a mutaretinttlkzìum 
illìut j aut ne fi&fa decìperet animata il- 
iiut ) t tu 14* Piacila enim. eraù Dev 
anima iittut > propter bsc propera^ìt ^dnr 
•cete Jlfom de màio iniqmtatuM * /Dal 
D. Mauro Salvi , che vive ancora , d'età 
& anni 78. col titolo di Seniore ilei Mpr 
«aftero di -Mónte Morcino * inteft ultim*- 
9 prefen te il P., D. Domenico Céja^ 

«ome il noftro Dietro * effendi 

* K (lato ' 



**» I 
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flato Novizio con lui 5 non è dicibile 



quanto 1* ammira fiero > ed egli f ed aU 
tri f efemplare nella pietà , alfiduo hegli 
ftndj , di mólto ingegno , ubbidiente, 
umile , e d' illibati cofturm al pari de* 
più perfetti . Ebbi , non è molto , co 
piata in Perugia dal P. D. Camillo Ma- 
ria Botìtempi , óra ftieritiflimo Abate & 

: 1revi,in un MS di itotizie de' defònt* 

donaci , quefla Scrizione , 

JD« PETRUS VINCipLÙS DB PfiftuiSIÓ CLfcR*- 
, ; > .OHI? ANNO iÓSo. ìH (cV$ 
. 1IOKASTERIO MONTIS OLIVATI MAJOR 1$ 
\ * DÌB XI ìli. 

* v - Augusti 

* iETÀTJS SlJ/E *N # ix1. 

Sono in quello MSL intitolato Nècrofo 
gium Olivetùntim \ nómi de* dèfonti dai 



te notati dà 'diverti Monaci, ed è ora-. 
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favorilce f nchiefto di altre notizie , ché 
potefle avere del noftro P. D. Pietro co- 
sì fi efprime: So cbe dopo il Noviziato 
fu collocato nel Monaftero nofiro , di S. Ma- 
ria in fugano di Verona , ove ftiede al* 
cuni anni ejerùitandofi negli fludj di Fi* 
hfofia\ e reologia . Poi fu dall\ obbedien- 
za inviato al Mon afiero principale di Mon* 
te Oliveto Maggiore parimente a ftudia* 
re Teologia , nel qual luogo morì in ve* 
rità troppo preflo^ mentre era foggetto dh 
gran talento , di fìudio indefefjo i e di ot- 
tima ejpettazione • Così ho intejo dire da 9 
Monaci f cbe F hanno conofciuto, e trat- 
tato * anzi la cagione della morte fu at- 
tribuita alla grande applicazione , cbe fa- 
ceva agli fiudj , mentre oltre agli fludj 
ferj Teologici applicava ancora a quelli dh 
belle lettere , né 9 quali faceva pià cbz^>- 
ordinaria comparfa . Per maggior prova,* 
e conferma di quanto fi è detto, aven- 
do io icritto in Monte Oli veto Maggiore 
al digniffimo P. D. v Cherubino Beiòzzi/ 
al ^ preferita Lettore Teologo nel med. 

K 2 Mo- 
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Monartero* ecco altresì , che ^rafgiv^, 
;^ual?*fabi» ì*. fua tettm ài rifpoft* . , ^ 

Lettera Jet P«D. Cherubino #tfw&^ 

T A ricerca, che VS. '$Mà. M.Jjixfer 
- JLJ -torno .al J>. Z?„ /ty/rfl %ìw°\u»>W* 

è rtejcita tanto piò gr*ta> 
• ??//' Ì0fap ; di jervir*. i n , que lla 

éotto yèr erudito.' Badronfi .,.* 

>W<£ /«r»/ mofcereM^ì~4i,mm f 
-Jtàono* Coxjìderi però come, debba^.tt' 
■^iantó. aigra» ventura f. *^#»«$» 
confidando di rìfc*otern*J**mpen&jU&. 
, fuccejjiva di mia inalterabile divozione, al 
fuo diftìuto merito #V fasti dup* 
que , cjw fecondo lo ftile di quei, tempi non 
ojjegno la nojira Cancelleria il Cafoto ,è 
nato alti 2. di t'ebb. del 1 è%tp Entro in 
Religione ali* i& di Dicembre del 1672. 
Fece la profejpone alli 25. ai Marzo del 
1 675, /wi ntot fi ritrova fe 

mn xbe dfyfe in, Vercpa cop- molta lode 
la . trUofofia , ed emendo pacato allo ftudio 

di 



di M* 0. Jd. vi terminò di vtvere affi 
di Settembre dei molto difpìd* 

cere di ebiiotonob&e*. Nel Regfiro poi 
de' no/ir i de fonti viene contraddìftinto co» 
quefto Elogio ; D. Petfus de Penino Cle- 
ricuss , qui invenili state morum inno* 
cónttara' fetVaiìs in brevi confumatus qjc- 
xilevit tempora' multa fi quale pen ég* 
Wà all' irto- àoftré ftbn è poco e óifogna 
*cpe ' fi]fe ir predetto Giovane di particola- : 
**e 'titibdtézza W ioflomt. La -debolezza, 
^'ih?WfiìH/kà tfSìtilmv** quefim? 
^cccàfiptoi?) itoit "veftèi òhe Mi fojje di pfe~ 
giudizio per P onore di qualche altro fai» 
$owà^^'&pét l òtò applicandola u» 
' •%^^' : i^»^ihàtk^'W^ fo gloria dp 
'Wtrbìvormelè ojfequiofameute • ov\ 

s i» i \ fo qfc , j. ottobre 1733**- 

À'r Vìvotifumbligatilt.Serv^ 
' : ' ; "D: Cherubico Befozzi Olivetano . 

' - 
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DOve andò queW età, \. * 
Che fofpirar fifè, 
■ %uetf età bella oro g 
óol pregio di coloro , 

Ew foggiorna , , 
Perchè a noi non ritorna , 

Jofpirata fu, 
E tante molte , e tante % . M 
Perchè Ji brami , v 
E chiami * . 
Colle Bell 9 opre , e fante ? 
' Ah eh* era ove fu Pietro , 
Ma come fragii vetro 
Spezzoni , e fparì [eco , 
A/è la Jeppe vedere il Mondi 
Penfierimiei. 
Ditemi s y erro , 
Non è de 9 Rei 

V età di ferro ? 
Se di bel volo * ^ . 

7/ defir gufti, 
Dell 9 oro e filo 

V età de'GiuJli* 
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D. M. CLOTILDE 

MONiPELL'ORD. DI S.BERNARDO 

» . * « « • • » » J . « • » • . 

IN Ogni tempo vi fono flati sì Uom i ni, 
che Donne, che fottraencjofi dalle.» 
luìinghe del Secolo anche nella pia 
verde età , fanno dar fegni di matura pru- 
denza . Cosi feguì di Clotilde . Quella 
nata da Francefeo Vinciplj , e da Olia- 
la Cefarei , l' una , e 1*. altra , Famiglie 
Patrizie della Citta, in età affai giovanp 
del 1669. prefe V abito .Cifterciente di S. 
Bernardo , entrando nel Monaftero di tal 
Regola , chiamato S. Giuliana . Quello 
Monaftero è un de* piìi nobili, e ricchi . 
F.d ha il nome da quella Santa, perchè 
vi fi conferva la nobile reliquia della Tua 
Jefta , leggendofi quella parole nel ma- 
gnifìco Tabernacolo , dove è riporta, -4».- 

** Domini WCCL&W* W«f* 

K 4 P 
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fii L>. GABRIELLA ARB OTISS A 
lEFU CAPV7 S. IVLIAJV/E è\ 

,9tntu Fratr. Pradicaterum de, ?er*Jio; 
Quello è riguardevole non men pei nu- 
mero ,* qualità deHe Monache , * per 
le facoltà , di quel che fia per 1» antica 
fondazione, e per l'ampia Chiefoyebd* 
lezza in ifpecie dell' Altare Maggiore M 
de' due Tuoi Keliquiarj, ove fi venerano 

,/con molf' altre SS. Reliquie una" Spina.* 

- della Corona di N.S. e PAfaeMove €fli- 
i' «io di S. fc dmu n do Ar ci vefeo v o inglefò , di 

cui la vita refta MS. nel Monaftero . Ne 

- fu il Fondatore Giovanni di' NazioneFran- 
tefe deli' Ord. Ciftércienfe Vercov» Pca-- 

. -tuenfe detto il Card* Bianco del tit. di S. 
•Rufina ì Legato ì per quanto Vèche fcrive, 
J'di Perugia del 1292. fullè perfi»fien»Ì! e v 
. preghiere di f . Rariiere Domenicano t»e- 
; ii tugino , trovandoli codi notato in Un fli- 
4>rodi cartapecora , ©vé fono le regole del 
Monaftero , Die j J. ìuiii fit commemora- 
> tìo fel. reèòrd. Rfhi in Cb. Pairii ' j 
iffiS. T*Prcfcfs*'fyJfcifmaeixf(s , &tit. 

- m 
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StRttfkètEp&àrà. hujui Monafterìi , # 

f ii Fattdatorit , & Patrit *- JLa uni i n 
que» tempi all^ A badia de' Monaci Cifter- 
cienfi di S. Galgano di Siena. Ma ridot- 
to poi fotte tó'curà de* Vefcovi, quelli 
vlofpwnaoo pur ora fuJI*oflervanzadel 
S. Concilio di Trento : e fempre Religio- 
ne di molta virtùr, e bontà vi furono, e 

avi fono, come ne f» pur fede il P. Car- 

* kk paglioni Filippino nella Vita' degna di 
ikmparnVdi Suor Giacinta. Anfidei Ter- 

•'aiaiitì dell'Ordine de' Servi di Maria , del 
dedicarla meritamente alla Madre- D. Si- 

- gifmonda Anfidei , Monaca di quello Mo- v 
naftero, digniflìma Nipote di quella . Or 
3iit> quello ragguardevole Clauftw> fece la 
noft ra Clotilde- la fu a P rofefli on e aììi 9. 

3 di Maggio, del 1 670. Aveva -al-Secolof il 
nome di forila 93 Altre Sorelle ebbe m 1 
quello ', «d, in altri Monafterj w Ella 1 dal 

bel principio indefefla nel 1* orazioni , de- 
dita alla penitenza amante de' digiuni, 

dava gran fegiii di bonui.- Eièrcitd con 
tu«a Ifljtogifa Oflicj Jdi eprérarà < d r Jh r 
•«A ,ìx fcr- 
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fermimi « c di Sagfeffana , inoftra ndtìfi 
umile a maraviglia. E lo fletto farebbe 
feguito negli altri Officj fò le infermità 
continue non .V. aveflero obbligata ad 
attenercene , godendo di faticare , e pa^ 
tufe<* benché inferma , con avere fpeflb 
io; bocca quelle parole, P ozia è il Fa* 
èri de* vizj , e P umiltà è la Madre delle 
virtù . Poffb io ben dire, che tante voi* 
te * che vi fono flato da Giovane , come 
fuo Nipote , Tempre le udiva ufeir dibos- 
ca quefto bei ièntimflpto , vfaafi bene chi 
in. ciò conjtjle il godere , e di prefente , 4 
mit avvenire • Ed i fuoi ricordi più par- 
ticolari erano per Io più quelli , fuggita 
i cattivi compagni* fuggite i giuochi proì* 
biti » faggio k dijjolutezze , /late mò- 
defli nelle' CbJefo come C<*fe del Signore, 
ubbidite * e rtf pettate i:\Parenti , e*i 
Maggiori , non prefumetti di Vm jìeffi ^ e 
vivete bette per morir bene . A chi qual- 
che volta la redarguiva come vile, o di 
troppa pazienza , o di tròppa umiltà, o 
di troppa negligÉitfa^pel fuo cdrpo ■> pur 
- umiU 
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.umilmente rifpondeva , meglìó-ì così 9 pen* 
fo aW anima , e non al corpo , fe quejlo 
a quella nuoce Non è dicibile cornea 
mortificata , o per cagione delle iaferrai- 
tà 9 non Tempre credute , marinamente 
da chi dee fupplire nelle fatiche » o per 
altre cagioni , rifpondeva con raflegna- 
zione f e con pazienza , ob come dicono 
bene ! Rammaricavafi fpefle volte di non 
faper patire d' avant aggio . E raccontali 
che que' cibi di carne , eh' era aftfetta 
a prendere nelle infermità , per più mor- 
tificare il Tuo gufto , rendeva .atti alla-» 
naufea t o mal mefehiati , o tardamen- 
te prefi. A III 9* del mele di Giugno del}' 
anno 1726. ella fu forprelà da accidente, 
apopletico > che le levò di fatto la parola * 
Non fi lafciò di farle avere i Sacramenti, 
de'quali fu capace . Ed il giorno dopo paf- 
sò placidamente al Cielo a godere il pre- 
mio delle fue virtù « E fi racconta da^* 
chi Je fu affittente , che, benché non mai ar- 
ticolale parola da che. lenza ne rimale-» 
dopo il fiero accidente , pur poco prima 

di 



di fpirare s* uà) ben proferire i Santif- 
fimi nomi di Gesù , . e di Maria . É sò 
che dal Tuo Confeflbre fteflò , Sig. D. 
Coftantino Muccetti , Soggetto b&ì dé- 
gno, ho intefo , che foffe detto come, ih* 
ucl punto medefimo udì efferfi battutp 
Ila fu» Porta , e correndo ci; ^rederè 
_ efler chiamato per lei a ne trovando 
chi 1' avefle chiamato 5 con marami* 
Fu giudicato eflere (tato il proprio An- 
gelo Cuftode perchè affittene al|à ' VàìS* 
comandazione dell' anima di sì buona_j 

Religipfa , E dal Sig. Ù. Pompw ;Co^ 
feflbre antecedente , e non men 'de^inìo Ziò 
elei fudd^tto , odo atteftàfe altresì cò^pè 
raflegnata , umile 9 e divota , temprò ijt» 

.tutto r ammi rafie : dicendo di più còme 

al fuo tempo nel fare g# Èferqzj ^pì^r 

tuali > la vide con maraviglia grande^ 

jgìpnta a tanta virtù f che in pùbblico W 
ejafeuna Monaca % in gitjocjchiorie pfo- 
ftrata a terra , qual infima umilia va fi v e 
chiedeva perdono . Una delle Monache 

•wwti in fluellQ VenvalHJe Monafte^o 
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in maggior conferma di quanto fi è det- 
to , ecco come fcrive di quella buona 
Religfofa f confcrvandofene il fuo fcritto. 
jp. J4. Clotilde figliuola deì Sig. Fran- 
ceJfQ ìPjneìoli , al Secolo chiamata Porzia* 
j* : vtfiì & abito r eligio fo ai $. di Mar- 

jreltgtojamente • jd /è letnfermità , c#e-*. 
tónfi*** e provava » /* avejfero coftret* 
ìd a l Mre qua fi feparata dagli atti comu- 
ni farebbe Maia la prima a gR efercizj 
diquefiì^ come parimente avrebbe e/er- 
ti 'tati tutti gli ùjjiz\ di religione regolari. 
Ma benché per una fu à particolare ' indi- 
fpofizione di corpo han le fi permettere di 
fare fi noti J uffizio dì ter er ara , d' in- 
fermiera r e di Sagreflana , nondimeno 
fémprf fi efercitò in una ammirabile niot- 
ttficazìone di gufio ^ mangiando femptei* 
ferìza tovaglia , e cibi affai, r e flati , tanto 
effe réttdeanì) naufea a quelle , che non 
idweanò guflarne , perchè del brodo , k*>* 
della carne del Carnovale fin a mezza 
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^uareflma'effa feYvivafi , e diceva di far 
cìfi per praticare il Foto fatto di fover* 
tà. Ed in effetto fenza quefla mira d 9 
ojjervanza , non avrebbe èfercitata flmil 
?norrìfic azione , effendo fempre ben foddif* 
fatta del Livello annuo di feudi i a. ol~ 
tt% qualche cenfo , che ora gode Jl Mo+ 
naftero . // dì 9. di Gennai 0 la d. D. 
M. Clotilde fu forprefa da, accidente apo* 
p leti co in modo tale , che le levò affatto la 
parola . Ricevè P eftrema unzione . Ed il 
dì ì o.di dMefe refe lofpiritoa Dio . Alcu- 
ne y che F afliflrvano , dijfero che poco pri~ 
ma di fpirare proferire i Sohtijftmi no* 
mi di Gesù , e di Maria , quando pri- 
ma non aveva mai proferita parola . JPof- 
fo di più atteftare che io medefìma trovan- 
domi nella flanza nel fopr aggiunger e allora 
il Confeffofe .< diffe d' effere flato, buffato 
alla jua Fona ± * dicendo/i non enervi 
flato alcuno , farà flato , replicò con ma* 
raviglìa de* prefenti y P Angelo Cuftode di 
quefla degna Religìofa perchè io mi trovi 
alla raccomandazione della jua anima « < 

9c 
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SE come fofìi à Kmiei defrì in urrà 
Dì /prone a feguttar-J 9 ormo del wro 
Smarrito già , noflro camìn primiero L 
Riprefo da chi può tutto , e non erra\ 
Miri così dal Cielo alt* afpra guerrà\ 
MoJJa da' Jetffi al non ben faldo , e intero , 
Di non debil virtù debil fentiero f 1 
Scorto da tè , non andrò forfè a terra #\ 
Deh non lafciar che di tua luce un raggfy 
Scendendo di lafsù rinforzi il core , , 
Oad* io di più beli 1 opre ognor dia faggì\. 
Già Clotilde a tè volo; amo P ardore 
Ch'entro mi brugia; e già fon forte 9 e fa^ 
E vivo efemph di celejle ardore • (giip 
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